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drk R¶ttikle
SENATO DEL REGNO

R. decreto 16 agosto 1906 per modificazioni allo statuto del

l'Istituto di credito agrario por il Lazio (N. LXXI-A - Neu-
menti).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Sullo stato degli uflic ali del R. esercito o della R. marina-

(N. 249).
2. Istituzione del magistrato allo acque per lo provincie Vo-

nete e di Mantova (N. 303 - Urgenza).
3. Scioglimento dei Consigli provinciali e comunali (N. 247).
4. Organico dei veterinari governativi di confine e di porto

(N. 340).
5. Estensione agli impiegati delle Amministrazioni provinciali

o delle istituzioni pubbliche di beneficenza della legge 6 marzo

1904, n. 88 (N. 439).
6. Personale civile dei depositi di allevamento cavalli (N. 44?).
7. Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione delld

Stato per l'esercizio finanziario 1901-902 (N. 223).
8. Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione dello

Stato per l'esereizio finanziario 1902-903 (N. 224).
9. Autorizzazione della spesa pel pagamento ai signori TAL

lamo e Mannajuolo della somma ad essi dovuta in seguito all
sentenza 11 dicembre 1905 della Corto d'appello di Roma in or-

dine al progetto di una nuova aula nel palazzo di Montecitorio
(N. 457).

10. Distacco del comune di Vidracco dal mandamento di Vibo
Canavese e sua aggregazione al mandamento di Castellamonte

(N. 419).
11. Aumento del fondo stanziato nel bilancio del-Ministerodi

agricoltura, industria o commercio, per il concorso dello Stato
nella concessione dei mutui, in dipendenza dell'art. 9 della legge
18 agosto 1902, n. 356 (N. 451).

12. Chiusura dello stralcio della liquidazione dell'antico Monte
di pieta di Roma (N. 396).

13. Modificazioni agli. stipendi ed all'organico del personale
della giustizia militare (N. 441).

Il presidente
T. CANONICO.

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica MINISTERO I)ELL'INTERNO
pe;• martedì, 5 marzo 1907, alle ore 15, col seguente

ORDINE DEL GIORNO :

ONORIFICENZE AL VALOR CIVILE

I. Relazione della Commissione pei decreti registrati con ri. S. M. il Re, sulla proposta del ministro dell'interno,
serva: dopo il parere della Commissione istituita con R. de-
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creto 30 aprile 1851, nella udienza del 14. febbraio
1907, ha frogiato con la medaglia di bronzo.al

valor civile le sòttonominate persone, in p'remio di
coraggiose azipni, compiute nei luoghi infrá-
scritti:

Napoletano cav. avt. Franoeseo. I
Nell'aprile 1906, in Marigliano, infondeva coraggio ai citta-

dini sjiaventati e faggenti per l'eruzione del Vesuvio d, in-
ourante della propria vita, contribul coll'esempio a ridonare
la calma a quelle popolazioni, provvedendo infine al salva-

taggio o ricovero di numerosi profughi dei comunt vesuviant.
Aliperta Luigi, deviatore ferroviario.

11 27 maggio 1906, in Somma Vesuviana (Napoli), contri-
bul' a scongiurare il gravo disastro cui sarebbe andato in-

contro un conveglio ferroviario per la rottura del ponte sul

torrente Purgatorio, asportato dalla piena.

Ostella Luigi, guardia mu-
nicipale.

Iticoardi Giorgio, id.
Aubry Oscar, ricevitore

postale.
Cantiero Andrea, impie-

gate municipale.

Il 2l maggio 1906, in San Sebastiano
al Vesuvio (Napoli), concorsero con
rischio della vita a salvare una

donna ed un fanciullo in pericolo
di rimanere vittime del torrente
di fango che impetuosamente in-
vadendo l'abitato, faceva crollare
alcune case.

S. E. il ministro delPinterno ha quindi premiato
con Attestato di pubblica benemerenza .·

Ronea Alfonso, capo stazione ferroviario, Napoli.
Pacifico Gennaro, commesso ferroviario, id.
Di Criscio Giuseppe, capo staziono ferroviario, id
Florio Francesco, capo treno ferroviario, id.
Figliolo Giovanni, impiegato comunale, id.
Panzo Pasquale, id., id.
Gallo Gennaro, guardia muiíicipale onoraria, id.
Venditti Giovanni, consigliero.comunale, Ld.
Castaldi Ginsoppe, maochinista ferroviario, Id.
Pastore Liligi, delegato di P. S., id.
Ventimiglia GraÀmonto Carlo, id., id.
Serocoo Ántonio, vice commissario di P. 8, id.
Ventromile Pietro, commissario di P. S., id.
Sorrentino Enrico, delegato di P. S., id.
Giordano Camillo, id., id.
Hyerace Aurelio, id, id.
Ripandelli Franceseo, id., id.
Ferrante Eluardo, id., id.
Donvito Pietro, id., id.

*

Kronn Roberto, tenente delle guardio di città, id.
Mazzoni cav. dott. Giovanni, sottoprefotto, Caserta.
Stravino dott Gustavo, segretario di prefettura, id.

LEGGI E DECRETI

15 numero 780 dolla i•a oolta ujjiciale delle leggi e des decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 17 maggio 1906, n. 212,
col quale fu isfituito in Roma, a datare dal 20 set-
tembre 1906, un Coinitato nazionale con l'ufficio di rac-

cogliere, preparare -ed ordinare i documenti, i libri e

le altre-memorie-che interessano la storia del Risorgi-
mento italiano e di prepararne e facilitarne lo studio;
Ritenuto che, fino a quando il Museo e la Biblioteca

del risorýmento non potranno aver sede definitiva nelle
sale del monumento dedicato a Vittorio Emanuele II,
sul Campidoglio, à conveniente che la i-accoltä dei libri
e documenti che costituiscono la sezionã del Risorgi-
mento nella Bibliotecä nazionale Vittorio Emånuele ri-

manga in consegna e in custodia del direttoré della Bi-

blioteca stessa;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Il Comitato nazionale costituito col Nostro decreto
17 maggio 1906, n 212, prenderà in consegna la rac-
colta dei libri e documenti che costituiscono la sezione
del Risorgimento nella Biblioteca nazionalo < Yittöi•io
Emanuele » in Roma, allorquando avrà la sede definf-
tiva nelle sale del monumento dedicato a Vittorio Ema-
nuele II, sul Campidoglio.

Art. 2.
Al Comitato di quindici membri, di cui all'art. 2 del

sovra citato Nostro decreto 17 maggio 1906, n 212, ð

aggiunto il bibliotecario capo della Bibliot'eca nazionale

< Vittorio Emanuele » di Roma.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei doereti del Regnò d'Italia, mandando a chiunoue
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 22 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: GMLO.

Il numero 38 della raucolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vplonth deBa Nazione

RE D' ITALIA

Visto il testo unico di legge per la tassa sulle polveri
piriche e sugli altri prodotti esplodenti, approvato con

Nostrodecreto del 2 marzo 1902, n. 56 ,

Visto il Nostro decreto del 9 stesso mese- ed anno,
n. 85, che approva il regolamento per l'applicazione
della legge suddetta e determina il tipo ed il valore
delle marche da applicarsi ai pacchetti o recipienti
delle polveri piriche da caccia o da mina e di quelle
senza fumo ;
Visto il Nostro decreto 29 marzo 1906, n. 145;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro per le finanze;
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Abbiamo decretato e decretiamo : Articolo unico.

Art. 1.

All'articolo 3 del Nostro decreto 9 marzo 1902, n. 85
sostituito il seguente :
Art. 3. - In rapporto alle dimensioni: i tipi a fran-

cobollo sono di una-sola specie e cioè delle dimensioni
di contimetri 2 112 per 3; quelli a fascetta sono invece
di tre specie e cioð delle dimensioni di centimetri 2 per
28, di centimetri 4 per 45; e di centimetri 4 per 70.
In rapporto ai colori ed ai valori: le marche sono

distinte come segue :

Tipo a francobollo:
Colore lacca - garanza, L. 0.625; coloro violetto ma-

genta - R. 1, L. 0,3125; colore verde - 1, L. 0.25;
colore .bleu - oltremare, L. 0,125; colore sanguigno
n. 2 P. H., L. 0.05; colore giallo arancio, L. 0.02;
colore bistro n. 6, L. 0.01.
Tipo a fascetta:
Colore sanguigno n. 2 - P. H. lire cinque; colore

giallo arancio, L. 1.50 ; colore bistro n. 6, L. 0.50 ;
colore violetto magenta R. 1, L. 0,3125; colore verde

1, L. 0.25; colore bleu - oltremare L. 0,125.
Art. 2.

Le marche fin qui adottate, saranno impiegate fino
ad esaurimento ; ma non riprodotte.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

,
Dato a Roma, addì 27 gonnaio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GlouyI.
MASSIMINI.

Visto. Il guardasigilli : GALLO.

Il numero 39 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del R¢gno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto l'art. 18 della legge 13 luglio 1905, n. 400,
portante provvedimenti a favore dei danneggiati dalle
alluvioni del 1° semestre 1905 e dall'uragano del 23 o

25 giugno dello stesso anno ;
Sentita la Commissione Reale di cui all'art. 12 della

legge anzidetta, istituita con R. decreto 16 novembre

1905; n. 580 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, di con-

certo con il presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e con quelli del tesoro, delle finanze
e dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato o decretiamo :

I Comuni del Regno nei quali ai possessori e condut-
tori di terreni e fabbricati, urbani e rustici, danneg-
giati dalle alluvioni del 1° semestro 1905, e dall'ura

gano del 23 e 25 giugno di detto anno, sono applicad
bili le disposizioni degli articoli 11, 12, 13 e 14 dellä

legge 13 luglio 1905, n. 400, sono i seguonti:
PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Alluvioni Cambió - Bozzoli -- Cantarana - Castellazzo Bo¢-
mida - Castelnuovo Belbo - Celle Enomondo - Cerreto d'Aali
- Cocconaro - Cuccaro - Dusino - Incisa Belbo - Marotto

Mombello Monferrato - Montalero - Origlio - Pomaro - P i-

mpgÏio Achierano - Ticineto - Villafranea d'Asti-Tonco.

PROVINCIA DI ASCOLI-PICENO.

Acquasanta - Grottagmaro - Lapodona - Massignano -

Servigliano.
PROVINCIA DI BARL

Bari.

PROVINCIA DI BRESCIA.

Angolo - Berzo Demo - Borno - Cevo - Ebanno - Pan-

tagna - Ponte di Legno - Prestile - Vezzadoglio - Seniga-
Ossimo - Anfurro - Bienno - Remedello Sopra.

PROVINCIA DI CAGLIARI.

Gergei - Escolca - Gadoni --- Ursulei - San Niccolo Gerrei.

PROVINCIA DI CAMPOBASSO.

Acquaviva (frazione di Frosolone).
PROVINCIA DI CASERTA.

Grazzanise - Tora e Piccilli - Casamarciano.

PROVINCIA DI CATANIA.
Bronto.

PROVINCIA DI CATANZARO.

Marcellinara - Tiriolo - San Mauro Marehosato - Nicastro

PROV.INCÏA DI CIIIETI.

Viglianico - Fallaseoso - San Buono - Monto Odorisio.

PROVINCIA DI COMO.

Permenaga - Olginasio - Brebbia - Malgesso - Bogno.
PROVINCIA DI CUNEO.

Vernante - Rocca Sparvera.
PROVlNCIA DI FERRARA.

Ferrara - Copparo -- Argenta - Porto Maggiore - Gento -

Sant'Agostino - Pievo di Cento.

PROVINCIA DI FIRENZE.

Tizzana.
PROVINCIA DI FORLí.

Bertinoro - Meldola - Sant'Arcangelo - Mondaino.

* PROVINCIA DI LECCE.

Corigliano d'Otranto - Martina Franca - PalaŒiano - So-

gliano Cavour - Cutrofiano.

PROVINCIA DI LUCCA.
Lucca.

PROVINCIA DI MANTOVA.

Acquanegra sul Chiesa -- Borgoforte - Commegg
solo - Gazzuolo - Marcaria - Ostiglia --- Ronco Ferrato -

Sabbioneta - Sorravalle a Po - Sustinente - Viadana - Pieve

di Coriano - Quingentolo - Revore - Carbonara Po - Gonzaga
- Motteggiana - Pecognaga - San Benedetto Po - Suzzara.

PROVINCIA DI MESSINA

Calvaruso - Rocca Valdina - Santo Stefano di Briga - Si-
nagra.
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PROÝINCIA DI ÊflLANO.
- Santo Stefano al Corno - Corno Giovand -:. Corno Vedãhi'o -Åka ÍAni iÈnå - SodagÌÍa Ò$ardaËlÌglio San Rocep,alËoffi - M ÌëÜ ÒasŸëÌñóbio lhiiòà Ä'Â&da - ràora - Ma-
168 Oiio Li LIadá&òfnÄ

- UÀseÌÍS IÀãi i Ÿob5 Šd-
maglia. '

PROVINGÏA DI iiODENA.
San Prospero - Buón-Porto.

PROVINCIA DI NOVARA.
Villarboit - Santino.

PROVIÑCIA Ì)I PAD'OŸA.
Afqùà-Peträrca - Báttiglia - Caiiipó Šiil lŸIaniàð - Carrara

San Gidrgio - Carrifa Santo ŠiÃžÊì16 -, CáÑËŸèË S$$ta Lo
- Codevigo - daizigiiân ÁfššerÅ

- Piove Ët SiË¿È - †À lo
-- Torreglia - TrabaWelèghe - ŸediÑÑ $ Vigo d'Arzere --
San Pietro Viminario- Castelbaldo - gasi - Marlarx - hion-
tagnana - Urbana - Agna - Candiäna - Conselvd - BiûÑe
-- Carceri - Cinto Engined --LtfžídA Atestino - Piacenza
d'Adige - Ponzo - Vighizolo d' Est - Boara Pisani.

PROVINCTA DiHitith
3Iezzani.

PROVINCIA DI PAVIA.
San Cipriano Po - Mdntied!11 PAvbiin - San Ž$11Ao aÍ fo

-

Zerbo - Chignolo Po Metzadidd Pö - Verrua Siccomario -
Alberedo-Arnaboldi -- Montecalvo -Versiggia-Ludgavilla.

PESARO-URBINO.
Frontone - Fermignano - Cantiano - Isols del Piano - Bel-

forto all'Isauro -- Sant'Ippolito - Serrungherina.
PROVINCIA DI POTENZA.

Sant'Angelo le kratie
-- Brienza ' Satriano di Lucania -

Blotraportosa -- Ariti - Abilo1$.
PROVINCIA DI RAVENNA.

ltavenna - Alfonsine - Russi - Bagnaoavallo [- Fusignano
-- CiÂignola - Conselice - Faenza.

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA.

Bagaladi - San Lorenzo - Scilla - Motta San Giovanni -
Sanhatello Laganadi.

PROVINCIA DI ÈEGGIb ËÊÙA.
13oretto - Breseello -- CariipagnoÍâ Ë'eiilia -- Fabbrico - Gual

Aieri - Guastalla - Luzzara --- Novellat - Èogii<há - Rolo
PROŸIÑ0IA DI Ë0VÍÔÔ.

Adria -- Arquh - Badia - Bagriolo Po - Birgantinð -- Èoara
Polesine - llorsea - Bottrigho - Buso SìFano - Ci Eniö -
Calto - Canaro - C ida - Castelgtiglielafo - Castelnovo Ba-
riano - Cenerelli - Ceregnano - Concadirame - Gontarina-
Costa di Rovigo - Cres;>ino - Crocetts -- Donada - Ficarolo
- Frassinelle - Fratta - Gaiba -- Gavello - Giacciano con

Barucholla - Grignano - Guarda Veneta - Londinara - Loreo
- Lusia - Melara - ÒõõÈiàÌiella

- ÈÂþizzo - Pettorazza -
Piricara - Polesellá - Panteo¿liio - Põrth T Ílé

- ÊÊíËÙcÌigilo
- Rosolina - Rovigo -- Salara - SilvifiëàÀ - ŠËÄii ÀjiB1111
nare con Selva - San Bellino - Siri,Martino di Venezze -
Stienta - Treomta - Villa d'Adige - Villadoso - Villiihar-
zana - Villanova del Ghebbo - Villätion Marchesana- Bosaro

, PROVINCIA DI SALEBNO.
A'ecot - Contione - Colitárgt - Gilldo - 0161 - Agliaitro
- Cilento - Pei•tosa - Roco Gloriosa - Tòff8 Ofiaik.

P110VINclA DI SESSKäl.

,
£ggliii - GliÌliÌll - ÌÎgoÏi - Lod ÌÍ

«- Onifai -- Orosei -
Sadini - Torpå.

PÅOŸlNCÏÅ DÍ SI A.
Radicondoli.

ad¾'di n'tT'òníË.
.

Novalesa,
., .

'

PROVINCIA DI TREVISO.
' Øks&ÎÈ SA1 ÑaÍ:6 4 ksÈri d'sÈ$ ËoAanŠl rine
- Melma - Piavon - Ponte di PiÃŸÀ ÏÊtÅ Ë -
Sortlaglis - Sþré'siÀoõi

PROVINCIA DI UDIÑK
. Trahaglio.

PROVINCIA DI VENEZIA.

I)olo - Catopolongg. Maggiore - Campágna Lupia - Cau)þo•
nogara,- Mira - Chioggia - Mirano - Pianiga - Santa Ma··
ita di 6Ëal - NoŸontÂ dÍ Piave.

PROVINCIA DI VERONA.
Caldiero - Colognola Ai Colli - (Badia Calayega -- Vestena-

£Œovl = ška iWir3 31 afo'rbstò a feWi sit i>Agi - $¾ano
Î Tramigni - San Märtliid & A. - Ëã41o - RotíËo äll'ÃÁlge
--IIontecchia di Crosai- Mdntefóito di Alpone = Safi B$iil-
Isolo - ]Lrcole - Angiihi - Yetõeolla Z.ibélla - lioldýitá Vo-
neta - Pressana - Rovere&o di Gak - Minerbo - Bevilaegua
Ferrazzo - Castagnaro - VillabÀriÀomea - Legnago - Gazzo
- Sanguinettog- Casaleone - Cerea.

daovác11 ñi #IdilNËÁ.

ii'Øl•ó - G laignäfŠ di Èoe$o - Ò'rutzkŠŸ$ SlÌe ÌÌÊË$$ÅÅ ni
gare - Loil 6 - bioritebelld Ýicentifiö - Monfecãlílà Àaggiore
- Montegalda- Monte Gal4ella - Sossano - Torri di Quarte-
solo - Villaga - Zermegheilo.
Ordirtimäto he il jíf•ësefiß &Ñi'eto, riiiini $61 uÌgillo

dello Stato, sia insertò fiëllä i•ac"doltã ifflieliili 88118 fe i

e dei decreti del Regno d'Italia; måndgudd á ößtiilque
spehi, di osservärlo e di farlo osservaté.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 10%
VITTORIO EÈANUELk

Giöi±rox.
F. Cocco-ORTU.
A. MAJOluNA.
MASSIMINI.
GIÀNTUIlCO.

Visto, Il guardasigilli: GAu.o.

Il numero 40 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguekte decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. I del R. decreto 26 giugno 1898, n. 296,
col quale Ÿeniva fissata a L. 2500 la cauzione da pre-
starsi dall'economo dell'ufficio regionale di Roma per
la conservazione dei monumenti;
Considerato che le somme da anticiparsi d'ora in poi

al suddetto economo saranno maggiori di quèlle filiora
fornitegli, giacchè nelle anticipazioni stesse debböno
essere comprese quelle dei livori t inerenti alla zona

monumentale di Roma ;

.,Ri,conosciuta perciò la opportunità di elevare al.4.000
(quattromila) la cauzione da prestarsi dall' econoirto' su
nominato;
Sentito il parere del Consiglio dilStato-;
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Sulla proposta del Nostro minis†ro segretario di Stato
per la pubblica istruziond ;
Abbiamo decretato e decretia:no:

Articolo ynico.
La cauzione da prostarsi dall'ecoponto dell'uflicio re-

gionalo 'di Roma per la conservaziorie dei monumenti
elevata da L. 2500 a lire quattrgipila (L. 4000) da

darsi secondo le disposizioni dell'art. 231 del regola-
mento di contalülità ge baÌe <fÃlÌo Stato.'
Ordiniamo che il piesente decreto, munito del sigllp,

dello Stato, sia inserto nelIa raccolta giciale (elle leggi
e dei decreti Zel 'Itegno Ë Itaha, mandando a e iunque
spetti di osservarlo di di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto. Il guardasiggli: GAM.o.

MINISÍERO DEILE FINANg
IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto 22 novem1xe 1906 n,. 619, che ammotte l'in.
dustria della fabbrÏcázione dei cappelli a fruire delle agevolezze
consentite all'alcool adulterato, sotto l'osservanza dollo condi-

zioni da stabilirsi con decreto Ministeriale;
Visti gli articoli 68 e segenti del regolamonto per l'applica-

gone dego leggi sugli spjrigi approvato con R. decreto 21 ottobre
19,03, p. 4)9;

ngtp g 1 oratorio chimico ceptralq delle gabgile;
Deter•minns

L'alcool da impiegarsi per preparare la soluzione di gomma
lacca (appr£t), da servire per l'indurimento dei feltri dei cappelli,
sarå adulterato cò1'denaturante generale stabilito col decreto Mi-

niatgiale 14 agosjo 1993, n. 10,114.
Aer fabþrgbo fornito di apparecchi, cþe peymetpono il ricu-

cy anogo garsg, dell'alcool dellq solyziqui di gospmp lacea,
quando la quantità di spirito ricupergto giornalmente sia tale, ad
esol y giugizio de)]'ufgeio tecnico di finanza, da non ren4eye
indispensabile la vigilanza permapente, pottà l'ufficio accordare,
caso per caso, che l'alcool stesso sia raccolto in recipienti in modo

ga non potersi estrarre senza l'intervento del personalg finan-

Zlar10.

L'alcool cost raccolto sara nuovamente distillato per elevarne

debitargenje 14 forza e, prima di essere rimesso in lavorazioner
dqvrà essere sottoposto all'esame del chimico delle gabelle, per
determinare la quantità di denaturante generalo necessario a ri-

portarlo alla primitiva denaturazione.
11 presente decrpto sarå pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
Roma, add\ 22 febbraio 1907.

Per il ministro
BUSCA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Igsposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIvo PERKRTE19TE.
Corpo di stato maggiore

Con R. 4qoreto del 6 gengaio lg:
Petilli cav. Giuseppe, mgggiore capo di stato maggiore comando

divisione militare Bologna, promosso tenente colonnello, con

anzianith 30 dicembre 1906.

Anna dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 30 dicembre 1906 :

Porreca Giuseppe, tenente legione Napoli, promosso capitano.

Con R. decreto del 10 gennaio 1907 :

Caputo Nicotera cav. Alessandro, tenente colonnello comandanto

legione Milano, promosso colonnello continuando nell'attuale

posizione.

Capomazza gav. E'ramcesco, id. legione allievi, nominato coman-

dante legione Bari,
Vagnugþ cav. Aaponig, pyggiore id. Roma, promosso tenente co-

lonnello.

Delqlqqto car. giagirgjne, cyitano ill. Firenze, id. maggiore.
Albertazzi Giuseppe, tenente id. Roma, Id capitano.
Poggi Qinlio, genente y fagteria, trasferito nell'arma dei carabi-

nieri rqali.
Borlenghi Francesco, sopotenepte Jegiono Milago, promossa te-

nente.

Figre Giacppo, id. id. Bologna, id. id.

Arma di fant¢ria.

Con R. decreto del 30 dicembre 1906:

Devalle cav. Sebastiano, tenento colonnello stato maggiore, pro-
mosso colonnello e nominato comandante 32 fanteria

Con g. deego del 6 gennaio (907:
I segueng uggiali di' fanterig poqo promossi al grato supa-

riore, con anzianith 30 dicemþro 1946: •

P† 91? B?bile Al(codi, maggiore 19 fggteria, promosso tenante
colonnello.

D'{ppolho uigi, capit4no, 61 id., id. maggiore.
Beretta Benedetto, tenente 3 id. - Albanese Federico, id. 43 id.,

id. capitani.

Con R. deareto del 10 gennaio 1907:

Degli 04di nob. 4ei conti G.o. Battista, tenente in aspettativa, ri-
chiamato in servizio dal 16 febbraio 1907. a

I seguenti uffleiali di fanteria sono promossi al grado supe-
riore:

Bressan cav. Erminjo, capitano 10 bersaglieri, promosso anag.
giore.

Monacciani Giuseppe, tenente 13 id. -- Foechini Gio. Battista, id.
5 fanteria - Emanuelli Lorenzo, id. 7 alpini, id. capitani.

Con R. degeto del 13 gennaio 1907:

Busseti Carlo, tenente in aspettativa por infermitä non prove-
nienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta deve considerarsi

come concessa per infermita incontrate per ragione di ser-
vizio.

Con 8. decreto gol 27 gennaio 1907:

Villa Carlo, capitano 74 fanteria, collocato in congodo provvisorio,
dal 1° febbraio 1907.

Con R. decreto del 31 gennaio 1907:

Politi Ascanio, capitano in¯aspettativa speciale, richiamato in ser-
vizio dal 1° febbraio 1907.

Raia Roberto, id. 3 bersaglieri,(collocato in aspettativa per infer-
Inità temporarie incoptrato per ragione di servizio.

Berardinelli Umberto, tenente ia aspettativa per infermitä tem-

parario non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta à

prorogata.

Con R. decreto del 3 febbraio 1907:

Soldiero-Morolli Fausto, maggiore 53 fanteria, collocato in aspet-
tativa per informith temporario non provenienti dal servisío,
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Cigliana Emilio, capitano in aspettativa speciale, richiamato in

servizio dal 16 febbraio 1907.
Richieri Giovanni, id. id., id. id. dal 16 id.

Marchetti di Muriaglio Carlo, id. 54 fanteria - Berardelli Giu-

seppe, id. 40 id.,•collocati in aspettativa speciale.
Viancini Edoardo,- tenente in aspottativa, richiamato in servizio

dal 16 febbraio 1907.

Con R' decreto del 7 febbraio 1907 :

Evangelisti Alfredo, capitano in aspettativa speciale, l'aspettativa
anzidetta è prorogata. a

Defanti di Saint Ambert Carlo Alberto, tenente 78 fanteria, collo-
cato in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Alizeri Nicolb, id. in aspettativa, richiamo in servizio dal 16 feb-
braio 1907.

Alberganto Carlo, id. id. por motivi di famiglia -- De Simeonibus
Luigi, sottotenente id. id., l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Con R decreto del 10 febbraio 1907:

Peretti Luigi, capitano in aspettativa speciale, richiamato in ser-

vizio dal 16 feb'braio 1907.

Mamini Enrico, id. id., id. id.
Sussarello Giovanni, tenente in aspettativa per infermitä tempo-

rario non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta à

prorogata.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 7 febbraio 1907:

Carta Angiolo, capitano in aspettativa per anotivi di famiglia,
l'aspettativi anzidetta è prorogata.

Manfroni Giuseppe, tenente in aspettativa richiamato in servizio
dal 16 febbraio 1907.

Gambinossi Dante, id. id. per motivi di famiglia, l'aspettativa an-

zidetta è prorogata.
Con R. decreto del 10 febbraio 1907:

Del Corona Manfredi, capitano in aspettativa per infermità non

provenienti dal sorvizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 13 gennaio 1937:

Palizzolo nob. cav. Gandolfo, tenente colonnello 3 artiglieria cam-

pagna - Cavallo cav. Pietro, capitano 23 id. id., collocati in

congedo provvisorio dal 16 gennaio 1907.

Con R. decreto del Sl gennaio 1907 :

Calvani Giuseppe, tenente 3 artiglieria fortezza,collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

- Con R. decreto del 3 feLbraio 1907:

Corvetto cav. Cesare, colonnello a disposiziono Ministero guerra

(nomandato quale direttore oflicina costruzione artiglieria To-

rino), cessa di essero a disposizione del Ministero ed è nomi-

nato direttore officina costruzione artiglieria Torino.

Gigli Cervi conto Giovanni. id. oomandante 21 artiglieria campa-

gaa, esonerato dall'anzidetto comando e collocato a disposi-
zione Ministero guerra.

Con R. decreto del 31 gennaio 1907 :

Cûgini Ottorino, capitano direzione autonoma genio per la R. ma-

rina Spezia, cessa di essere a disposizione del Ministero della

marina o destinato 4 genio, dal 16 febbraio 1907.

Grasái Ernesto, id., scuola militare, collocato a disposizione del
Ministero della marina, dal 16 febbraio 1907.

Personale delle fortezze.
Con R. decreto del 3 febbraio 19Œl:

Caddinuro Giuseppe, capitano direzione artiglieria Itoma, collocato

in áspettativa per infärmitä tqmporarie non proveniÃti dal
86rylzlO.

' Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 3 felibraio 1907:

Bertani Amedeo, tenente cõntabile, in aspettativa, ricliliiitão in
sevizio, con anzianith 20 novembre 1901.

IMPIEGATI CIVIIiI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 7 febbraio 1907:

Stefanini cav. Stefano, capo sezione di 2a classe, in aspettativa
per inferinith, l'aspettativa anzidetta ò prorogata.

Personale tecnico dell'istituto geografico militare.

Con R. deeroto del 10 febbraio 1907:

Carrozza Antonio, topografo principale di la classe, rettificato il

nome come appresso: Carrozza Antonino.

Capitecnici d'artiglieria e genio.

Con R. decreto del 31 genriaio 1907:

Iona ing. Mario, capotecnico ;di 2a classe, in aspottativa¯per motiv i
di famiglia, l'aspettativa anzidetta ð prorogata.

VFFICT A T.T IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 3 febbraio 1907:

Foglietta cav. Alberto, tenente colonnello personale permanente
dei distretti, rettificato il cognome per l'aggiunta di titolo no-
biliare come segue: Foglietta nobile patrizio genoveso cay.Àl-
borto.

Ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 31 gennaio 1907:

Murialdo Giuseppe, sottotenente fanteria, trasferito nella xiilizia
territoriale, arma di fanteria, collo stesso grado e anzianii.

Pani Ottorino, id. id,, dispensato da ogni servizio militare per in-
fermitä non dipendenti da cause di servizio.

Esposito Domenico, sottotenente fanteria -- Gazzano Gio. Battista,
id. id., accettata la dimissione dal grado.

Ottolenghi Adolfo, id. 4 genio, accettata la dimissione dal grado.
Moecia Pietro, sergente allievo ufficiale, nominato sottotenento

di complemento fanteria.
I seguenti tenenti di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento, por ragione di età, e sono iscritti,
a loro domanda, nel ruolo della milizia territoriale, arma di fan-

teria, con lo stesso grado e anzianità:

Centuriono Giulio - Zagolin Ottorino - Sar togo Ottaviano -Rio-
ciardulli Giuseppe.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di apparterfero äl ruolo

degli ufliciali di complemento per ragione dL OÍ
,

O 8000 inSCriÍt
collo stesso grado nella riserva, fanteria, a loro domanda :

Savi Cesare, tënente - Pignatelli Casalanovo Ce%are, id. - Ber-

tazzi Ettore, id - Stagliano Emmanuele, id. - Ossani Qui-
rino, sottotenente - Mondini Alberto, id. - Cellai Tito, id.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenefe al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età :

Cambiagio Cesare, tenente - Favi Dole.no, id.-Melia Primo, id.-
Pugno Umberto, id. - Simonetta Vtuono, id.-Salmoni Ciro,
id. - Giussani Tommaso, id. -- Amici Paolo, i1 - Rotelli

Francesco, id. - Bontempi Augusto, (B), id. - Maestri Plá
tro, (B), id. - Manenti Giovanni, sottotenente - Dà M'arino

Luigi, id.
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Con R. decreto del 3 febbraio 1907:

Marangoni Luigi, sottotenente fanteria -- Allard Giuseppe, id, id.,
accettata la dimissione dal grado. .

Caciotti Tito, tenente 3 genio, cessa di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di età, ed è inseritto con

lo stesso grado o con la stessa anzianita nel ruolo degli ufll-
ciali di milizia territoriale dell'arma stessa, a sua domanda.

Con R. decreto del 7 febbraio 1907:

Tamaio Francesco, sottotenente 15 artiglioria campagna, cessa di

appartenere al ruolo degli uffleiali di oomplemento per ra-

gione di età ed è inscritto col suo grado e con la sua anzia-

nita nel ruolo degli ufficiali di riserva dell'arma d'artiglieria,
a sua domanda.

Deferrari Giuseppo, tenento - Pumo Vincenzo, id. -- Gallo Giov;
Battista, sottotenente - Scalabrino Bartolomeo, id., cessano
di appartenero al ruolo degli ufficiali di complemento per ra-

gione d'età,

Lavagna Luigi, sergente allievo ufficiale, laureato- in zooiatria,
nominato sottotenente di complemento nel corpo veterinario

militare.

Con R. decreto del 10 febbraio 1907:

Carlucci Carlo, tenente reggimento artiglieria a cavallo, acce‡tata
la dimissione dal grado.
I seguenti allievi ufficiali, sono nominati sottotenenti di com-

plemento di fanteria:
Berlingieri- Clemente - Maggioni Milziade - Camerano Sabino
- Motta Giambattista - Vivi Gontrano - De Pasquale Giu-
seppe - Glaray Marco.

Con R. decreto del 17 febbraio 1907:

Rospigliosi Ferdinando, furiere in congedo, nominato sottotenente
di complemento fanteria.

U/jiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 31 gennaio 1907:

Caccio Camillo, tenente contabile - Grilli cay. Giovanni, id. id.,
cessano di appartenero al ruolo degli ufficiali di milizia ter-
ritoriale per ragione di eta e sono inseritti collo stesso grado
ed anzianitå, a loro doulanda, nel ruolo degli ufficiali di ri-
serva del corpo stesso.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere alla mili-
zia territoriale, per ragione di eth, e sono inseritti coll'attuale

grado e anzianità nel ruolo degli uffleiali di riserva, arma di fana
teria, a loro domanda:

Primiero Giuseppe, capitano - Sacerdoti Federico, id. - Moncada

dei principi di Monforte Giovanni, id. - Fumi Ersilio, id. --
Coloretti Paolo, tonente - Moncada Ruggiero, id. - Gentile

Giustino, id. - Solazzo Francesco, id. - Avolio de Martino
Raffaele, sottotenente.

Con R. decreto del 7 febbraio 1907:

Bandera Andrea, tenente 2 artiglieria fortezza, cessa di apparte-
nere al ruolo degli ufficiali di milizia territorialo per ragioni
di età.

Ufficiali di riserva.
Con R. decreto del 31 gennaio 1907:

Pelizzola cav. Ernesto, colonnello fanteria - Garavaglia cav. Giu-

seppe, id. id. - Vandoni cav. Pietro, maggiore personale per-
manente dei distretti, diepensati da ogni servizio everituale
pe$ infermità non dipendenti da cause di servizio, conservando
il grado con la relativa uniforme.

Finardi Felice, capitano contabile - Signora Alberto, id. id. -
Carlini Pietro, tenente contabile, cessano di appartenere al

ruolo degli ufficiali di riserva per ragione di eth, conservando
il grado con la relativa uniforme.

I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva por ra-

gione di eth, conservando il grado con la relativa uniformo :

Arma dei carabinieri reali.

Moretti cav. Napoleone, colonnello - Di Marseiano conto Alci-

biado, tonente colonnello.

Arma di fantería.
Stefani cav. Rodolfo, colonnello - Vigna cav. Gustavo, id. - Do-

nati cav. Giuseppe, id. -- Grassi cav. Michele, id. - Lanza
cav. Gio. Battista Felice, tenente colonnello-Nicelli cav. And
tonio, id. id. - Rabezzana cav. Giuseppe, id. id. - Zorzi cay
Ferdinando, maggioro -- Dompò Giuseppe, capitano - Ro
mussi Francesco, tenento - De Martini Paolo, id. - Bordi

glia Giovanni, id.
Personalepermanente dei distretti.

Provera cav. Evasio, colonnello - Baroni cav. Francesco, (d.
Battioni cav. Bernardo, id. - Casanova cav. Emilio, tononte
colonnello.

Con R. decreto del 3 febbraio 1907 :

Buti Rodolfo, maggiore artiglieria, accettata la dimissione dgl
grado.

Con R. decreto del 7 febbraio 1907 :

De Silva Alberto, tenente fanteria, accettata la dimissione (al
grado.

Con R. decreto del 10 febbraio 1907:

Koeler cav. Antonio, tenente carabinieri reali - Giorgi Andrea,
sottotenente fanteria, dispensati da ogni servizio eventuale ¡ier
infermità non dipendenti da cause di servizio, conservando il
grado con la relativa uniforme. .

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale deI Debito Pubblies

RETTirial n'INTESTAZIONE (2 pubblŠ¢G%iONO).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0(0,

cioè: n. 1,267,531, n. 1,267,532 o n. 1,267,533 d'inscrizione sui
registri dolla Direzione generale, per L. 35 ognuna rispett;Ta-
mento al nome di Beltrani Maria fu Alfonso, nubile, Beltrani!To.
resa fu Alfonso, nybile, e Beltrani Immacolatina fu Alfonso, ini-
nore sotto la patria potestá della madre Guarini Clementin* fu
Michele, tutte vincolate di usufrutto vitalizio a favore di Cogmo .

Angelica fu Giuseppe vedova di Francesco Laviano, furono icosi
vincolate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha dovevano
invece vincolarsi d'usufrutto a favoro di Commo Angelich fu
Giuseppe, nubile, vera usufruttuaria delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,. ai

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un inese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno. Atate
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Rotna, il 25 febbraio 1907.
II direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'DfrESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato .4 Og0,

cioð: n. l,20l,l59 di L. 100 e n. 1,201.160 di L. 50 d'inseriziono
sui registri della Direzione generale al nome di Bella Maddalena
di Vincénzo, minore, sotto la patria potestà del padre, domiÀiliata
in Capua (Caserta), con usufrutto a favore di Ventriglia Marta fu
Michele, nubile, furono oosi intestate per errore occorso i nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministraziono· del Ï)ebito
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pubblien, mentrecha dovevano invece intestarsi a Di Bella Maria

Maddalena Imniacolata di Vincenzo, ecc., come sopra, vera pro-

prietaria delle rendito stesse.

A' termini dell'ahicolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si§fBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinca di dette iscrizioliÏ 961 knodo1Ìdhiesto.
A Rotna, il 25 febbraio 1907.

15 direttore generale
MANCIOLl.

ATTISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (g ptebblicaziotte).
11 signor Tonarelli Michele fu Raimondo ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 103 ordinale, n. 294 di protocollo e

n. 621 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di

Reggio Emilia, in data 22 dicembre 1905, in seguito alla pre-
sentazione del certificato n. 447,957 della ren ita complessiva di

L. 80, consolidato 5 Ot0, con decorrenza dal 1° luglio 1905.

A' termini delÏ'artidolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse clie,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sento avviso, seriza dhe sikrio interventte opposizioni, sarà conse-

gnato al signor Tonarelli Michele predetto il nuovo titolo prove-
niente dall'eseguita operazione, senza obbligo cÌi restituzione della
predetta ricevùta, la quale rimarth di nessun valore.

Roma, il 25 febbraio 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Strezione generale del tesoro (Divisione portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certifiesti di pagamento
dei dazi doganali d'importaziðne ð flesato per oggi, 26
febbraio, in lire 100.03.

MINISTERO

D'4GrRICOLTpRA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell'ind'usèria edl connanereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
25 febbraio 1907.

Al nettocon godimento
CONSOLlDATI Senza cedola degl'interessi

. maturati
in cor to

a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto , 102.75 62 100.88 62 102 17 77

8 1/2 fe netto. 101.77 39 100.02 39 101.23 29

3% hrdo.... 71.83 33 7063 33 70.85 80

CON CO¯EL SI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricovitore al Banco lotto n. 41 in Napoli (Com-
partimento di Napoli) in base allo ságnenti risultääžë dell'ul-
tiino triennio:

Eserdizio 1903-1904 - Riscossioni L. 66,325.00 - Aggio lordo
L. 4,753 00. ">

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 74,587.00 - Aggio lordo
L. 5,083.00.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 88,373.00 - Aggio lordo

L. 5,635.00.
Media annuale delle riscosioni L. 76,428.00 -- Media annuale

dell'aggio lordo L. 5,157.00.
11 concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 29 marzo 1907, termine utile per la

presentazione dello domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio medio effettivo non inferiore a L. 3,225.60 (il quale, com-
preso l'aumento di cui all'art. 23 della legge 22 luglio 1906,
n.623), corrispondo a quello di L. 3,657.00 che occorrerebbe qua-
lora i ricevitori fossero già soggetti alla disposizione deÏl'art. Ì0
della legge stessa.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cautione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 3,235.00.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell'aggio annualmente

liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00, verrà attribuito alla Cassa
sovvenzioni e sullo stesso aggio dovra altresi corrispondersi la
ritenuta fissata a favoro del fondo di providenza,
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno os-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti ohe
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 16 febbraio 1907.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI,

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduti i RR. decreti 8 novembre 1901, nn. 467 e 468;

Decreta s

È aperto il concorso per esame a tre posti di vice segretario di
3a classe nel personale delle segreterie universitarie, retribuiti con
lo stipendio annuo di L. 1500.

Le domande per l'ammissione a tale concorso dovranno inviarsi
in carta bollata da L. 1.20 al Ministero dell'istruzione pubblica
(divisione 2a) non più tardi del giorno 31 marzo 1907 insieme con
i seguenti doenmenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti essere il concorrente di
età non inferiore ai 18 e non superiore ai 30 anni;

b) diploma di laurea in lettere o in giurisprudenza,o titoli
equipollenti di sturli compiuti in istituti superiori;

c) certificato di cittadinanza italiana;
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rl) estato <1i Luona condotta, rilasciato dal simiae a del

Comune o del Comuni, nei quali il candidato abbia dimorato nel-

l'ultimo triennio ;

e) certificato negativo (i penalita;
t f) attestato megioo di sana c'ostituzione fisica;
g) stato di famiglia;
h) notizia sommaria gei servizi eventualmente prestati in

pubbliche amministrazioni (in carta libera).
I documenti d) e) () govranno essero in data posteriore al 31

dicembre 1906,
þa domanda dovrà contenere )'indicazione esatta gella dimora

del concorrente e la dichiarazione eÍfo in caso 4Ï noníÍÂa egli &
disposto a raggiungere quási Î resigtig.
Saranno materie di esami orali:
1° elenienti dÌ äiritto costÌtizionale, amministra ivo o civile;
legge e regolamento sulla contabilità generalel o Stato;

ß© 1egislazioÊe segastÌci dl je o con e guardo
alla parte relaiiva a1Í'Ïstruzione superiore.
Le prove scritte saranno due, e eió na composizione italiana

su mÁ dÍ storia deÏÏÁ ÌettÑÑitoÀa italia a e Sa prSa"su eina
di giritto.
Gli esami avranno luogo in ma in oos olio sarà fatta co-

noáere dÏrettamente ai"ban idagI.
Roma 28 ebbraio 907.

RAVg

AVVERTENZA

Nel decreto del ministro dei lavori pubblici, col quale si isti-
tuiscono due poeti di perfezionamento all' estero in blètfr6teórii-
cá, Ñòc pubWlicafð nöl n. 47 8611&Witzetta ùjjiãTalb di ieil, 25 cor-
rente, a pag. 993, iff fondo all'ar3.'If, diWö' 6 šõàttò :'Ragolamerfto
26 febbéaid 1905, ri. 74, devkIdÑerÃ¡ ñ. 71. *

Rw‡¢ mm Eflitik
,PARLAMENTO Egg0NAIS

QAMEþ,4 µßt pyyUT4‡(
RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedl 25 febbraio 1907

Presittenza ¢tel vice presidente DE RISEIS.

La seduta comincia alle ore 14.5.

VISOCCIII, segretario, legge il processo verbale dega seduta
precedente, che è approvato.
ýREŠlgENTË.janno egies o congedi i deputati: Francesco Fa-

rinet, LeaÌi, ËvangËlista RizzË, Ìtebaudengo, Del flalzo, BÈrraico
e Rubini.

(Nonk cozioeduti).
Commemorazione del deputato Toaldi.

PitESIDENTE. Nel darvi il triste annunzio della morte dell'on.
Antonið ToaldÍ l'inium mio è compresó di profŠnda cÔmmozione
per la scomparsa di una figura nobilissima cþe ricþiama la mente
alle più belle e sublimi pagine delio ro riso gjerato.
Nato a Schio il 5 agogo (829, dogo una giovinezza i irata al

sacro fuoco ðell'amor di patria e dÌ ribeliione al domimo stra-
niero, si lauì·eb i'n lËýÍ; in'a Alfe Ïot e paciË$he dál ro" ro rl
le lotte gËrlerose suÍ campi d bai yli ; sep ,

nei i Ìoi
nomi di liberÎË ÀÀ indipendenza, soffrire con antmo invity

vinla Linghi anni di prigionia che non we in quolla fibra
moralmente energica come forte fisicamente.
"

Con uistata Ëiërõ€ (ani.i nobili aidimenti, di cui Antonio T aldi
fu esempio fulgido e generoso, l'unità italiana, alPatireÑli $Ë
martírio da lui acquistati, corlispõàe una larga borrente di'sím-
þatia élie dai su'oi conolitadini ribonoseänti' fu dimostrata òoha
eleziorie alÌe néggiorfcarÏché amministrative e politicli . EldtlS
ilell ÍIlf legislaï$ra dep ilo dilla riatia Schio, coittiriub Å 'i
presentarla ininterrottÈmentE non 'sináriferido mai qdell£ floo 'sa-
gacia, au retto e ratico criterio, quei grande amore -pub-

o gno che gþ urono sempre gu a sicura in ogni efÌa
sua vita.

E tra noi egli fu soprattutto amato per la grande bonta de suo

coord,"peria re" Ïu<TmÉaÍriË ssiliiŸe <Ìel suo'car'atte're p6f 1ŸsÛm-
bolo di alto e patriottismo di cui egli era sleurs espres-

stone.

La coscienza del dovere del legislatore gli fece prendoro arte
asliiânÂ ÍÍÌoitrílavo$f,'Êve port atiforitË di Ãna an o i:Ael-
ÌijeÈã, Èi ËÊaijËËon ráfonda $Ë'iËÊÌŸoglicÌ uo Ëo'ns .at

che't tto laitËsir Àtiba dria serËnÌfi 1ËdefèËÊ da anË
imparzialitå di giudizio"ËÀi Ëofi^d'o'tt'a^cÈÍrenko a il tuÛi af-
fezionagi ed amici.

ArÏcöÑ jÀolÉiorni or sono egli, vincenclo i primi assalti del
maÌe ra Ïrinbi er "ÀarÈ opära ai" Tivori 'dËÍlà " Co'à: aÍs'siÑË$
sulla caccia che a ut tinio gremeva condurre a comptmento.
Ì¶el ËaÌdŠ 's Ëtim'edto Ÿei bèËö"dell patria noÌ" peËsfÜo co-

stante dello svolgimento <lelle sue libere istituzioË si'ŸËeon u'Ëi
g5no"1 mi é Ïí nŠimi aiÌeliti " di tjuello spirild r'etto 'Ï páro
hh fri XÀtänio ' afdÌ, 'Âlla" Zmemoria maààÎà"n 's'Afåto' ré#ia
reÁte e Br'nË1osso,"It"salŠo dellä 'ämicIzi'a mia o do1Ìà 'rièmÍ$-
seenza nazionale (Vive approvaziont).
NEgRI DE SALVI, a nome anche dei colleghi della provincià

di Èce'n'za,"e rir'ne il doloie dÚquella proiriric1Ë per Ìà p&rËt'a'd!
uno det maghort suoi 11 e pro one st mandmo le c8na ranze

della Camera a Schio e lÌÙdeso$ta 'faisiigÏia (A o'vÌz Q.
GËOLi'I'fÌ, pËepid'ÊËte del' ConsigÌi'o, miriià)ö dell'int Ëno, di as-

soci alle nobÚi aÊle del presiderite e "deffoË Negride iaWÌ

( a proposta del depugato Negri De Salsi è approvata).
!|Sfüligli cÍiehiara iacanto il'obllegÍ$ Aigoliii.

Relazione di petizioni.

LEONE, relatore, propone l'invio al ministro dell'istrazione della
tizione con la quale migliaia di insegnaÑtŸoSÀËtËrÌ õ en

i ÊeggiaienÎo hegÏi stipeËdÌ delle maeitre a ŠlËËei r'i
ementari.

annunzia la presentazione del seguenteordine del
giorno d e ro:

< La Camera, memore del voto espresso nella seduta gel 3 in-

gno 1904, circa iÌ pareggiamento Na gli stipendi dei mae i e

quelli delje maestre, invita il Governo a presentaëe ßÀtr * 'no
Ï9(uÂ JiseÑA i legge; e invii Ía"petizionËn.Ú11 mi'n ro

della pubb$cä istruzione e a quello 'degl esferi i.
df0ÛÌ'n presidentk Jel Consiglio, minißro deÍl'interno, 47-

verte che lo Statuto non consente che l'invio agli arohi'vt"od"iÏ'
ministro per quelle petizioni cli*essa är¢da di ¡iiendere in oo$s16
dpraziono. Altrimeßtí la Camera deliberhebbe sul merit'o $Í un
argomento che non ha studiato con Ïe SodaÙth stabiÏitÙal" s$o
regolamento attiibuÌrebbe alla petizione di nil cittadino un vs-

lore superiore a quello cÏie essa attrihuisce alla pio a'di u
deputato.
Prega quindi l'on. Credaro di non insistere nel suo gdig del

giorno.
gg0 non conviene nella intorpretazione che viene data allo

Statuto álÑnon eUle residente <ÏeÏ CÑËsiglio; rioÈtr do's
cÌi grengere m considerazione una proposta i legge, ma mg-
vare mia geliþerazione c)e pamera. ljiiocome per al‡ro la pett-
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zÍone involve un problema della maihima gravità, si associa al

presidente del Consiglio nel pregare l'on. Credato di ritirare il suo
ordÍne del giorno.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro ãell' interno, os-

serva che non si tratta soltanto di motivaro l'invio al ministro,
ma d'invitare formalmento il ministro stesso a presentare un di-
sogno di legge ; quindi di una moiione che deve percorrere gli
sfadi proscritti dal regolamento della Canera.

CitEDAILO non insiste nel suo ordine del giorno; si limita ad

aggiungere alla proposta della Commissione che la petizione sia

Ìnviata anche al ministro degli esteri; riservandosi di ritornare
sull'argomento m momento più opportuno.
RAVA, rainistro dell' istruzione pubblica, accetta di studiare,

inãiomo al dollega degli esteri, il grave argomento.
LEONE, relatore, accetta l'emendamento,
(La proposta della Commissione à approvata).
GUZZI. relatore, propone che sia inviata al ministro della

guerra la petizione presentata dal signor Cavigiola Pietro, perchè
gli sia concessa l'indennità dei superstiti della campagna 1867.

VIGANO', ministro della guerra, accetta. 4

(La proposta ð approvata).
CUZZI, relatore, propone e la Camera approva l'ordine del

giorno puro e semplice della petizione con la quale il Consiglio
direttivo dell'associazione generale fra i pensioitati ferroviari di
Firenze, chiede un miglior trattamento del personale e dei ve-

terani delle ferrovie.

CUZZI, relatore, propone, e la Camera approva, l' ordine del

giorno puro e semplice sulla petizione del Consiglio comunale di

Rodi, il quale chiede la fondazione di un istituto che rilevi i cre-

diti ipotecari più onerosi, accordando dilazioni e riducendo inte-

ressi.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio, fa

notare la superfluita della petizione, trovandosi già innanzi alla

Cámera un disegno di legge sull'argomento.
BRANDOLIN, relatore, propone, e la Camera approva, l'ordine

del giorno puro e semplice sulla petizione con la quale il signor
Edóardo D'Andria e migliaia di cittadini napoletani fanno voti
che sia presentato un disegno di legge sul riposo settimanale.
BRANDOLlN, relatore, propone l'ordine del giorno puro e sem-

plice sulla petizione con la quale il sindaco di Zungri fa voti che
sia inviata una Commissione di specialisti per stabilire il luogo
geologicamento più opportuno per la riedificazione di quel paeso
distrutto dal terremoto.

DE SETA propone che sia invece inviata al ministro dei lavori

pubblici.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, accetta l'in-

vio assicurando che la petizione verra subito sottoposta alla Com-

missione per l'applicazione della legge sulle Calabrie.
BRANDOLIN, relatore, accetta la proposta dell'on. De Seta.
(È äpprovata).
Ipdi propone, e la Camera approva, che sia inviata al ministro

d gricoHura la Iietizione con la quale la signora Aurora Zaiili

vedova de Toni ed altre signore, chiedono che alle donne ed ai

- fanciulli impiegati nelle industrie, sia concesso il riposo dalla

sera del sabato alla mattina del lunedl.

CUZZI, relatore, ricordati i precedenti parlamentari e giudiziari
della questione, propone che sia inviata agli uffici la petizione
on la quale le signore Anna Maria Mozzoni, Malatesta Covo, Va-

1eria Benetti, Teresa Boncompagni ed altre chiedono che sia esteso

alle donne il diritto al voto politico ed amministrativo, perchè ne
sia tenuto conto nell'esame della proposta di legge a quest'uopo
presentata dall'on. Mirabelli.
MIRABELLI (Segni d'attenzione) Ioda il relatore della Giunta

di aver esposto dinanzi alla Camera lo stato della questione,
in jure condito e in jure condendo. Ricorda con encomio l'ini-

ziativa della Sacchi e la sapiente parola del Mortara, che con-

formó la parte della relazione parlamentare sul suffragio univer-

äalp, nella qtiale la questione di interpretazione statutaria non

fu dimenticata. Ritiene di più - l'oratore - non ostante il re-

sponso della Suprema Corte di cassazione di Roma, che, non es-
sendo l'eccezione della donna per l'elettorato politico determinata

dalla legge, como vuolo l'art. 24 dello Statuto, vale il principio
di eguaglianza sancito in quella che si chiama la legge dello

leggi, il patto della nazione (Columenti).
Rivendicando poi a Pellegrino Rossi la distinzione de' giuristi

tedeschi, tra diritti politici e diritti pubblici, confuta l'obiezione

dell'on. Orlando, fondata su tale distinzione, per negare alla donna
il godimento dell'elettorato politico. Distinzioni o suddistinzioni

che non rispondono al diritto positivo. Por diritti politici lo sta-

tuto intende tanto quelli relativi all'esercizio del potere pubblico,
quanto quelli relativi all'esercizio di diritti individuali, come i di.
ritti di liberth.
Presoinde dalla intenzione del logislatore; poicho le rolazioni e

i dibattiti parlamentari non sono una norma assoluta di erme-

neutica legale (Conversazioni).
PRESIDENTE prega l'oratore di non entrare nel merito; ma di

attenersi alla proposta del relatore.

MIRABELLI. Il movimento di rivendicazione non deve cristal-

lizzarsi nella interpretazione dell'atto legislativo. Ben più solide
sono le basi del diritto della donna al voto, che ha ragioni eco-
nomiche, civili, intellettuali, morali, religiose nello Stato. Chi le
nega il voto non scorge la grande rivoluzione, che si è operata
nella storia de' popoli moderni, nella vita e nel mondo della

donna: la donna a costretta a lasciare il vecchio focolare per l'of-
fioina; studia, pensa, scrive, lavora; e diventa commessa di ne-

gozio, commerciante, industriale, telegrafista, telefonista, giorna-
lista, maestra di scuola, dottore in medicina, in giurisprudenza, in
matematiche.
Confuta le obiezioni fisiologiche di una inferiorita mentale della

donna, facendo una rapida corsa nella storia dell'arte e della

scienza, per dimostrare che, da Caterina de' Vigri a Rosalba Car-

riera, é tutta una costellazione di stelle feminili nel cielo dell'arte
italiana; e che, fin dal milledugento, con l'Accorsa, la Gozzadini,
la Bassi, l'Agnesi ed altre, la donna segna il fastigio dell'ingegno
e della cultura italiana. E quanto alla loro energia morale, ricor-
da le vergini cristiane, che col sangue suggellarono la nuova

fede, le donne della rivoluzione, che sfidarono la morte in nome

della liberta (Conversazioni).
Se la Camera crede che vi siano argomenti più degni della sua

attenzione, egli tacerh.
Conclude dicendo che la donna non dev'essere nè padrona, na

serva. Dopo il cristianesimo, il rinascimento, la riforma e la rivo-
luzione, la donna, rivendicando anche nella sfera del diritto pub-
blico la personalità sua, dev'essere la compagna dell'uomo nei

godimenti del pensiero e dell'amore e nelle battaglie dolla vita e

della civiltà (Vive approvazioni).
LUZZATTI (Segni di grande attenzione) nota che si tratta di

una questione dibattuta in tutto il mondo civile, e che, come è

avvenuto della rappresentanza dei lavoratori, cosi questa del voto
amministrai.ivo e politico alle donne non si acqueterà sinchè non

sia risoluta a loro favore.

Distingue lo due forme di voto: l'amministrativo ed il politico,
o riconosee che si possa procedere per gradi.
Dappertutto dove le donne esercitarono il voto amministrativo,

i risultatt furono buoni o cosi avveniva nel Veneto, nella Lom-

bardia, nella Toscana, prima che l'unifi&azione si facesse, in questo
caso, nel senso più restrittivo o non nel più liberale. Il Peruzzi,
il Minghetti, il Sella, il Lanza.....
Voci. Sono morti.

LUZZATT1. Ma sono sempre vivi nella memoria dei discepoli
e sempre degni di vivere nella nostra gratitudine! (Benissimo --
Bravo)..... e altri grandi uomini di Stato italiani, erano pel voto
amministrativo e alcuni anche non assolutamente repugnanti al
politico.
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Por le complicate e sempre più larghe tendenze a crescere le
funzioni delle Provincie e del Cátnuno sulle stease questioni 'delle
quali si occupa lo Stato, il passo dal voto ainrilinistrativo al po-
litico è breve.
La donna nello questioni d'fglene, di editeazÏone, di carif3, por-

terebbe un'a vita nuova e un senso di altruisino cui è abituita e

che migliorerebbe, con Idaterna providér12à, la nostra legisfazioñe
in ques¶ punti vitali.
La donna, so•avesse partecipato al voto aintainistrativo o poli-

tÍco, non avrebbe tollerato i di's rdifli ed i continui mutamenti
della scuola primaria o.secondaria; etia, che ne vedeva stai figli
i tristi effetti quotidiani, mentre gli uomini, distolti dalla giande
politic'a, riðn so no accorsero !
Se la legge salica si fosso introdotta in Inghilterra, non vi sa-

rebbero stati i due monarchi più benellei alla sua grandozza, Eli-
sabetta e Vïttoria.
Qúanto attitudini al buon governo degli Stati si þerdono esclu-

dendo le donbe dalla vita pubblica! Né si 'dica cho,'al doritrario
della dá na profest'ante, la donna latiría ittiódrbirebbe i dissidi
líoÌiÎici e 'farébbe triotifiro Ïk glitiek rossidifaria.
Per tieceäsità di cose tutte le Chitine përdonb ogni di þiû il da-

rattere politico per crescere tjuello rollgioso (Cominenti).
Perché, domanda l'oratore, nei Consigli superiori della benefi-

cenza, della previdenza, del lavoro, nelle Commissioni che prepa-
rano i provvedimenti sugli asili, sulla souola popcdare, il Governo
isel'àde le donne, che pure mostrano ed hanno tanta competenza
in siffitte inesiiörii i
Perchè il Governo non cura nello sue e cio oÌie nån tåske

politicamente.
Coifèliidéiido, l'oratore ititravvede inevitabiÌe e non loritano il

gÍorrio in cui la metà del genere umano non sark esclusa dal do-
vero di parieoipare alla oolia Iinbblica (Ÿivo approvazioni - Ap-
pläkiéi - Görigrainlazioni).
AfiR ffÏERI nöfa che la logge in vipire non då in alcun modo

alle donne il diritto all'eletforato, mentre nessuno potrebbe ad
esse contestare il diritto di eseroitare tutte le professioni e di in-

traprendere futte le carriere.
Nota perð che l'uguaglianza della donna nel diritto privato,

non pub vincolare lo Stato in questioni di diritto pubblico, e che
la questione deve essere considerata oggi non già da un punto di
vista puramonte patrimoniale, come avvenne in passato, quando
fu conoesso alle donne l'elettorsto amministrativo.
La qtiestione deve essere considerata sotto l'aspetto del diritto

astratto e della partecipazione che la donna prende alla vita so-
cÏale; e se dal punto di vista del diritto astratto si dovrebbe con
cedere alla donna l'elettorato amministrativo e politico, bisogne-
rebbe limitarlo alle donne censite, laureate, diplomate, che ab-

biano dato prova di intelligenza e di coscienza.

Considerando perð il probÏema piû praticamente, crede inutile e

pericoloso per la donna l'esercizio del diritto elettorale (Vive ap-
provazioni e congratulazioni).
LACAVA ricorda di avere fino dal 1882', come relatore della

legge domunale e provinciale, sostenuta l'apportunita di accorda-
re alle donne l'életfofato amministrativo, non paíendögli insto
di negare alla donna cipaoe o consita il diritto di difendere i
suoi interessi nei Consigli locali.
Accerizia alle varie tendenze che, in quella oocksione, si mani-

festavano nella Cainera, e al voto che rifiuto alle donne Peletto-

rafo ainniinistratívo; ma iichiara di essere, oggi ióniè allora, fa-
vorevelä a cánoeifere alla donna il diriito dál voto amplinistra-
tivo anclie per inetter'e la legge conunkle e provinciale in ar-

monia col Codice civile, col CodÍce di toinma'reio o con altre loggi
delÏo $Ìtafo.
NJn harebbe invece disposto a concedere ora alle donne l'elet-

toraio polÍtico (Approvazioni),
LUdiFERO ALFONSO propoire, eniendándo la pi·oposta della

Cámmisione, che la petizidne sia inviata al ininistro dell'interno,

essendo questa la soluzioito più benevola che lo Statuto e 11'ro.
golamento consentorio di Jare alla petizione medesima.
Rileva che intorno all'elettorato delle donne, in Ifalla o fuori,

il dibattito è stato sempre più dottrinale che politico; e affermd
che la donna ha diritto di partecipare alla vita politica cöine hý
il diritto e il dovere di prender parte alla vita civile (Vivo ank
provazioni).
PAVIA ha presentato la seguente proposta:
< La Camera, confidando che il Governo presenterà un disegno

di leggo in cui sarà riconosciuto il diritto di voto politico ed asp-
ministrativo alle donne, rinvia al prosidente del Consiglio la po-
tizione n. 6676, a firma Anna Maria Mozzoni ed altre ».

Si augura che il presidento del Consiglio voglia accettare il suo
emendamento.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, rigeto
che, in sede di petizione, non si puð deliberare sopra ordini del

giorno. Chiede che questa questione, puramente di forma, sia ri-
soluta prima di ogni altra.
PAVIA osserva che si tratta di un omendamento o non di un

ordine del giorno.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. In

tal caso, la votazione della Camera ð perfettamente legittim .

LUZZATTI accorisente che, in via di emendamento alla propo-
sta della Commissione, si ponga in votaziono quella dell'inyiö 81

ministro dell'interno.
MIRABELLI crede giusta la teorica del presidente del Consi-

glio. Solamente osserva che la proposta della Commissione dovreb.
be essere per l'invio agli Umei e non agli archivi.
COSTA nota che di una petizione ínviat'a agli USci ei discuto;

mentre se è inviata agli archivi è seppellita.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, os-

serva che una petizione inviata agli umoi o agli archivi, g sempre
presa in considerazione; percha altrimenti si propone l'ordine del
giorno puro e semplice.
PAVIA sýiega oho gli Umet di cui parla l'articolo 57 dollo sta-

tuto sono quelli interni della Camera, e non gli umei di hui parla
l'articolo 66 del regolamento della Camera stessa, venuto dopo lo
statuto, e che .solamente si radunano quando vi sia una proposta
di legge; che quindi l'mvio di una petizione agli uŒci vuol dire
all'archivio, mentre il chiedere l'invio al Ministero vuol dire presa
in considerazione con invito al Governo di studiare la questione
(Bene - Bravo).
CUZZI, relatore, ritiene che la petizione dobba esser depositata

negli archivi per gli opportuni riguardi, così come dispone lo sta-
tuto; e cioè per essero tenuta presento dallo Commissioni che do-

vranno esaminare disegni di legge relativi a questa o ad analoga
questione (Commènti in vario senso).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ð con-

vinto che non solo la Ïegislaziono politica, ma anche quella ci-
vile, debba essere profondamente riformata per quanto rËguarda
la condizione della donna.

Ma bisögna tener conto dello condizioni del nostro paese, e
cosi essendo, non puð dimenticarsi' ehe, sp cialmenie in a14uno
règioni, lä onha si trova tuttora in condizioni che non corri-

spondonò all'ideale, al quale si aspira dagli uomini d'intoßetto e

di cuoro di ogni partito (Approvazioni - Interruzioni del depu-
tàto, Coëta).
È dunque bene procedere gradatamente in siffatte grandi ri-

forine. E all'uopo "giovera prima di tutto occuparsi del voto am-
sãinístrativö, anche a titolo di esperimento. bia, sp si concedesso
senz*altro il voto politico alla donna, si andrebbo incontro a cop-

se'guénze che non sarebbe dato misurare in questo momento.

Non pub perciò prendere precisi impegni, all'irifuori di quello
di esaininare 15 ¿¡uestione, nel senso testò accenpato, anche per
don Yare un salto nel buio, che provocherebbe una reazione vio-

lenta. Accetta quindi che la petizione sia rimessa al Àfinistero
(Vivissimo approvazioni).
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COSTA a.meia al proposta rinvio della petizione al Mi-
nistero, affermando cho il diritto al voto anclik politico sarà per
il proletariato feinminile strumenta ði cÑiÏe rodeWzione" (Co$
menti).
ËËESIDENTE mette a partito la proposta dell'on. Lucifero, ae-

ceËtËtÃ Ëal GoveUili Iierchè Ïfp¾izlÑne sik rimessa al ministro
deÌÍ'iËterno.
(E approvata).

Interrogazioni e interpellanze.

VIg0Cgl, retar
,
ne dà lettura.

¿ Il sottoscritto, chiede (interrogare i ministri dei lavori pub-
blici e 4eginterno, per sapere se, in segupo ai gravi ganni ve-
rNatasi per frane duranfe parsecchi anni negli abita di Buona-
notte e di Taranta-feggna e cho ora fanno temere seriamente

ao p sa ÁÌ quei piesi, iri'tendano dia Son provvegi-
Inenti d'urgenza, e in definitivo con legge speciale che ponga a

carico dello Stato tutta la spesa di consolidamentole di ricostru-
zione.

« Masciantonio ».

« R sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri del-
l'agricoltura e del tesoro per sapere se non oredano oramai giunto il
momento di riformare radicalmente il nostro servizio di verigca-
zione dei posi e misure, integrandone la missione tutelatrice della
buona fede pubblica, ed oliminandone i caratteri fiscali ed ingiu-
sti clie ne fanno una semplice imposta progressiva a rovescio:

< Farinet Francesco ».

La seduta termina alle 17.20.

DIA¯ELIO ESTEŒtO

a Tribune di Londra pubblica gn'iqtervista col Re
di Nor¾egia"a y opósfid di guiriÏà à Jfidhla prossi-
iriaíåefile"àlli' corife ätika"delli'jà "

IW"solitanha ild'e ÀÏ" Noivégia' sì dichiarato fer-
venÏe failldrà gellà pice "Ud aggiunse 'cþÑ lii N rv la

art'íbolar'mente idteisedafa alÏa" cãúsa ' dell abe,
ercÍfè A iÏ paesë che disŸribuisce gili"äiinò' iÏ prélliió
Ñ¾Ël al quñië 'egli ati'n'élie fina grindi îmå' faijör'
tanza e per conseguire il quale è noto õW bišo a

ev'fittopn*dþerá utÏ¶alla 'edusa dålfa "fiáce ë o

l'annath.
ni'anifestazione del desiderio di viyere in pace ed

i ¡Í miidiléeisÏ"agli aj>òàtôlŸ Aella"pidè inteëgadiànaÏe
.costituiscono già un progresso. ga vi e ancora un gran
Ji $5 difare prima di giungere alla ciudaziotie di tin
rIAniÑntò internazionale, ë le classi 'diriÛnti delle

vâYie'nailoni non l'accorderanno se non quando i p&
poli 10 chiederanno con maggiore cueigia di quello cbe
abbidno fatto finora.
Sopra molti punti essenziali del grave problema il Re

di Norvegia ha idee chiare e precise. « Ho veduto - egli
disse - William Stead, il quale sembra credere che in
un prossimo avvenire lo aereonavi riusciranno a ridurre
i continui aumenti degli armamenti. E inutile dire che
io non sono d'accordo con lui, perchè sono convinto che
là nefeonavi gioveranno'soltanto a creare una nuova

förmá di armamenti, come è avvenuto già per i sotto-
nihillii e olie n8n riusciranno affano a condurre alla
aoe univeßsale. Penso invece cÏie sarebbe assai meglio
alla conforbrika dell'Aja matte'r'si d'Abcoßdo perdhè le
ÄäŸeonaŸi d"i softoníaiini'"aibi ho a AirŸihe soialito a

Quauto a ten‡are di ridurre gli armamen‡i, è una gosa
assii Äigicile. La supe (gith d¢]a hofga"ingi inge-
gabje e questa superiorit mdibhiamenje, in uga
cárta misulia, un Tatibre delli conservazióne'ge}la pjci
Ma chiedere alle aßre potenze di ammettere queäfa
superiorità inglese come un posttilato, grazie a4 un

accordo internazionale, è troppo ».

Lo stesso giornale riceve 'da Washington }a seggento
dichiarazione rejativa al}a prossima gönferegga AS}-
l'ga e<‡ ällä pohtica 'degli ¶a‡i Uniti e<l (11 goc\p p
gr o}are a qqlio cþe concorpo la,questione tje} -

s mo:

Òli Stati Uniti sono, come l'ingþilterra, fayorevgli
atl yp pqcop}o che go) ,eþþe poggurge al ilisarmo ge-
nerale delle nazioni ne mondo intero. ga Ténch# la
qiiesdoné Gia affuaImente, ed a gluito tit0Ìo, lo scopo
di cqr‡i p goziati, gli Stati pniti desiderano cþe essa

per ora gon sia <‡isciissa e che' sia invece discusy alla
Confüßug."p'gtra y e,' þ chè favorevog alla pace
generale ed aÌ (gsaygro, gþ a‡ g(ý non sosperranno
questa causa cop una ipsisteitza cþe possa provocare unconflifto n'ei seno a cdgferinza stessa ».

Sono notevoli alcune frasi dell'Impeilatolo di Germa-
nia, '¶rotituidià'te Til oc'casiblie'861 bi%efiiiiento della"pr&
sidenza del Reichstag.
Il' Tokàl Anzèiper dice che l' Imperatore avrebbo

parlato di politica generale in senso estremama'il à Ìa-
vorefole alla conservažiorie della pace ed avrélihe detio
che lè eležioni legislätiVe tèdesche fecero im ressione
all'estero, dirubstrafiliò il seiffi'mänto dellå ni" gioiënzgdel popolo nelle questioni nazionäli. A'" " gg a
che 16"bÏëziorii dimòàtfä'ilö' co°fde l'A 'demo sociali-
stá liuò"esséfé fintCé"finalliißiité'eiprés' il deTidof-ib
clie li dejñifffi, nel inäggi Pñûñigró ËiÌ> e, figliig§
colonie.

Qugntyngge i risultati, qµgsi geneyali, 49110 elezioni
russe alla Ï)uma siano go‡i da quglche giorpo, nessyn
giornale 1,opg þa 44to utyt chiara espo¢zione della si-
tuazge politicq. Essa, per quanto si può dedurre @ledÏfferenti nopizie, si delinea cosi.
Ÿe AaWi tre ottavi, 1 puma sarà corpposta di de-

putati di rema sinistra, menf re, se dai conservatori
si tolgono gh oitobristi, i reazionari estremi formeranno
un quarto soltanto dell'intera Camera. Cosicchè la mag-
giorania non potrà forniarsi se non con la coalizione
fra i moderati, i cadetti o gli affini; oppure con l'al-
leanza di questi, con gli olementi di sinistra meno avan-
zati. E delle due alternative la più possibile sembra la
prima, poichè negli ultimi giorni le relazioni fra cadetti
ed estremi sono diventate molto tese.
XIalgrado l'atteggiamento del Governo ed i suoi co-

municati pacifici, l'opinione che la seconda Duraa avrà
una vita brevissima è sempre in prevalenza.
Le difficoltà della situazione sono apertamente mani-

festate dai giornali. Quelli conservatori' sembra che se

ne compiacciano, illudendosi che il Governo avrg buon
giuoco e potrà cavarsela a buon mercato, proyopaydo
abilmente dei dissidi fra i suoi avversari. Quelli invece
liberali si rivolgono reciprocamenge (4 gggcogalgaziogedi unire le loro forze per distrugggge angitqtto 1Ì fra-
dicio edgizio haroc a¶c,o, ogegere l'isguziogg di yn
Govergo sigcego 9 Ï1Ì>gral p Íagg almeng che if vita.
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della seconda Duma sia, se non lunga, almeno onom

reyple.
Ora solio cissat le vooi di crisi o rithpasii ministe-

riali e .si fa strada l'opinione che 14 costituzione di un
nuovò Ministei'o avverra dàpo l'apertura della Duma.

Commemorazioni goldoniane

In inolte delle scuole secondario di Roma,, nella giornata di
ieri, voäne cõnínienlo ato di válenii il1Aggnti Ìi riçorreÃza del
secondo contenario dolla Sseita Ai Caho GÿldoAÍ. Alla R. scuola
tecnica Ma ianna Ì)]o igi, tenná finÂ oË$renia l prof. Änna
Piva; a quella normale Vittoria glogna parlo dinanzi al corpo
insegnante e,alla soolaresca la prof. Foh.
Al tpatro Argentina parÌ iersera di Goldoni, applauditissimo,

l'on. Donati.
A Firenze una interessante conferenza venne tenuta dal prof.

Ernesto Masi.

11 vasto salono dei Qingueoënto era gremito di invitati e di pyb-
blico. Assisteva alla confefena X X. il conte di Torino, l'ono-
revolo Giofi in rappresentiäzà d¾l ,siËdÀco, il rappresentante del
prefetto, il presidente della Col·teËa;Íp'eÍlo,ilcomandite il Corpo
d'armata ed altre autorita civili e militari..
Il pro(Masi tretteggió la vita del Gp1poni e parlo delle Mdmoi-

res, accoquagdo aljenago tràÿgso,da} (lo,1dgpi i,n_Francia.
Lapnferensa, interrotta spesso da applausi, venne salutata alla

fino da lun|Êe e calorose ovazioni.

Nel pomeriggio, nella, ohiosa di Santa Croco, alla presénza delle
aupritA civili e,militari. renne inaugurata una targa commemo-
rativa del grande commediografo. Assistevano molti invitati e nu-
moroso pubblico.
Quindi si formó un corteo che si rocó a deporro una corona sul

monumento a Goldoni.

La piazza, dove à collocato il monumento e che da ieri viene
chiamata piazza Goldoni, era gremita di pubblico che applaudi ca-
lorosamente.

Le autorità deposero ai piedi del monumento una splendida co-
rona di flori freschi, e quindi, spesso interrotto dagli appiausi,
l'on. senatore Isidoro Del Lungo commemorb il Goldoni, rievo-
cando tutta la sua vita e la sua opera, e mandando un saluto
anche alla memoria di Giosuè Carducci.

WOTI25TED V.AcNÆEU

ITALIA.

S. M. il Re ricevette ieri, in udienza privata, il si-

gnor Martens, delegato della Russia alla Colifei•enza

dell'Aja.

S. M. il Re ricevette ieri mattina la rappresentanza
del « Touring club italiano » che gli presentò i primi
quattro fogli della Carta d'Italia, edita dallo stesso

« Touring » e comprendente lo provincio di Torino hii-
lano, Genova e Venezia.

11 Sovratig gradi l'offerta ed ebbe párçÍe di plauso e

di incitamento per l'indovinata, utile pubblicazione do-
vuta alla iniziativa e alla industria nazionale.

S. M. la Regina Elena, ieri mattina, visitò gli asili
infantili israelitici in piazza d'Italia, assistendo a vari

saggi di recitazione e di ginitastica, esegu ti dai liaril ini.
L'Äiigustá $1)iioí'i eipresso le .sue copgratiiÍgioni ai
j) tíenti lË ÀÍáÊoile deÌi'Ìstituto,, per l'ordine o la

cura con cui sono tenuti e diretti i benefici istituti.
All'uscita numerose popolane salutarono la gentile e

buona Sovrand che aveva avuto þer i lŠ6 pißciril ior-
i'idi, odi•àzže á Illteressimeilto squisifÁIrtË1(o ÀtGo.

Le LL. AA. RR. la principessa Milena, il princiýo
Danilo, la principessa Militza, le principesse Xenië o

Vera del Montenegro e la principessa Elena di Serbia
coi seguiti, provenienti da Bari, giunsero ieri sera con

treno speciale a Iloma.
Alla stazione trovavasi il vice-console del Montenegro,

avv. C. Scotti.
Siiliti nelle carrozze di Corte gli augusti ospiti si re-

carono al Quirinale.

A Milano, Goldoni venne commemorato nei teatri Manzoni e
Fossati, dove vennero rappresentati lavori del grande veneziano,
Nel teatro che dal nome di Goldoni s'intitola, Venezia ha so-

1ennemente commemorato il suo gran figlio. Parló, applaudito, Do-
menico Oliva, che ricordo vari episodi della vita del Goldoni.
Alla conferenza segui la recitazione d'uno dei Lipolavori gildo-

HISDI.

Al museo civico nel pomerigiio árasi inauguraÅ la ,mostra
dei cimeli goldoniani, organizzata dal Municipio col conoorpo di
molti cittadini, specialmente appartenenti a famiglie patrizie ve-
neziano.

Alla carimoniaŸntervennero il sindaco e tutte le principali au-
torita noncha un gran numero di invitati.

Parlarono gli assessori della pubblica ist_ruzione di Venezia e

di Modena; e quindi i presenti visitarono la mostra, che occupa
parecchie yle ed è veramente interessante, ammirando gli og-
getti esposti.
La mostra rimarrå aperta aÎ þubblico per parecchi giorni.

e

Pe1 cinquantenario nazionale. - La Co;nmis-
sione testa nominata per studiare il programma dei festeggia-
menti nel cinquantesimo anniversario della pžoclamaziono di Roma
a capitale d'Italia, si à riunita ieri in Campidoglio sotto la presi-
denza del sindaco.
Dati dal sindaco alcuni schiarimenti sugli intendimenti dol-

l'Amministrazione municipale, si apri una lunga discussione nella
quale pylb, primo l'on. Guido Baccelli invitando alla piona oon-

cordia por la, riuppita solenne e degna,dei festeggiamenti.
Non fu presa alguna deliberazione. Oggi la Commissione ha to-

nuto una nuova riunione.

Nella diploxnamia. - Ieri sera S. E. il ministro degli
affari, esteri, senAtore Tit‡oni, diede un pranzo in onore delle
LL. Eg il eiggora e.la signora White, ambaseistoro ed ambasoia-
trice degli Stati Uniti d'Amerios, chelasetano Roma per Vienna;
al pranzo furoqo. invitati anche altri diplomatici e personaggi
della società romana, nonoho S. E. il generale Brusati, primo ain-
tante di campo di S. M. il Ro.

Questa sera S. B. Tittoni darà un altro pranzo in onore del

sig..Martens, dqlegato russo alla conferenza dell'Aja.
*g Domani sera il conte Mouravieff, ambasciatore di S. M. L

lo Czar darà un pranzo in onore del sig. Martens e dopo il pranzo
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vi sark all'ambasolata un ricovimento per 11 qualo sone stati di-
ramati numerosi inviti.
In Campiciog-lio. - Il Consiglio municipale di Roma si

& riunito ierseta in seduta pubblion. Presiedeva il sindaco.
Si svolse la seguonte interrogazione dal consigliere Di Cirpegna:
OI nottoscritti desiderano conoscere gli intendimonil dell' Äm-

ministraziono in ordine ad eventuali concessioni-di-determinate
località deÍla villa Umberto I in uso a Societh ginnastiche e

sportive », E a questo proposito si approv la iscrizi'ono all' or-
dine del giorno della seguonte inoziono:
i Il Consiglio irivita la Giunti ad accordare, colle maggiori

cautelo amministrative ed artistiche, località opportune'della villa
Umberto-I in uso a•Societh ginnastiché e sportive poi•ifavorire la
educazione ileios della gioventû senza disturbo del dÌporto pob-
bliëà ».

Esaurite alcune proposto di secondaria importanza, si riprese la
diadttesione del bilancio all'art. 191 trattando stiocessivamente dei

.medicionotturni, det vigili, del seYvizio'tramviario nellä'yabblios
istruzione.
Alle 24 la seduta venne tolta.
Per l'assistenza e la beneneensa piibblica.
- 11 Consigliodi.assistanza e bbnellebñia þtibblidi, flunit'oei'ieri
sotto la presidenza dolPon.! Finali, continúò l'edime del diságno
di legge sugli esposti e sui fanoiglli materialmento abbandõnati.
' Dopo lunga discussione il Consiglio, riconosciuta l'importaitza
delli qtzestione,*diede parere favorevole al didegno <li legge,^ýro-
ponendo alcuni enléndame:iti afHnoha"possa assidorsi su "Éasi°ail-
onreierduratilre.il sårvizioidi assistoaza a*quèsfÁ blassiidi derè-
litti e.con mezzi giuridici e finanziari adeguati allo scopo,
Per la Calabria. - Coll'intervento di S. E. Gianturco,

ieri vennero inaugurati i lavori della Commissione centrale per-
madento per l'esecuzione della legge a favore della Calabda. S. E.,
in un brevo, osauriento discorso, dichiarb insediata la Commissione
ratteggiandone gli incarichi ed invitandola a discutere anzitutto

11 piano regolatore dei lavori.
RitÍratosi 11 ministro, la Commissiono prese in sommarzo osame

il doitò piano, ed avendot riconosciuta la oppoitanità dl aleuxio

varianti;:no: deferi ld studio ad una spoeiale Sot‡ocómmissiorie
accolhandandole di adempiere l'incarico con la mÃggiore-mot
lerzia.
Ÿenne inoltre affidato ad un'altra Sottocommissione l'esame pre-

ventivo o l'istruttoria delle domande per la ripartizione dei.cinque
inilioni concessi per la ricostruzione e riparazione degli edinoi
puhblici, .appartenenti ai Comuni ed allo Stat6, daiineggititl"dil
terremoto.

La-Grecia a Glosua Carducci. - Alla Camera
dei:rsppresentantig in Atene, ieri, appttia apertasi la seduti il
deputato Bassia commemorò Giosuè Carducci, esaltandone viva-

mente l'opera ed il pensiero.
L'oratoro chiese che venissero espressi i sensi di profondo ram-

marico o le vive condoglianzo della Camera alla famiglia Carducci

ad al Governo italiano.
La Camera approvo all'unanimità la proposta di Baksia.

Alla R. accadernia di Santa Cecilia. -- 11
secondo concerto dolla stagione fu dato iori dalla giovane violon-
collista portoghese signorina GuilherminaSuggia,aecompagoata al

pianoforte dal maestro Bernardino Molinari.
.La sala presentava on bellissimo astietto, piena delleleleganti o

distinte signore italiane e straniere che in gran maggioranza
sono solite ad assistere a tali óttime audizioni di valenti artisti.
La signorina Suggia riscosse applausi molti, dimostrandosi per-

fotta~oanosaitrica.: del suo istrumento e fáceridoneirisaltare con

somma perizia tutto le delicatezze, in modo che in. certi punti 11
violoncello sembrava una voco umana armonica e dolce Ella osw
gul la sonata (op. 40) del Boelmann, una éomansa dello Svezidsen,
Vito (danza spagnola) del Popper, Variazioni sopra un tensa

rocooð del Tschaïkowski ed il concerto (op. 29) del Klengel che
fu il pezžòlsalientè del'conàerto osadierilidgiastafo'A'siai'e olfo

applauditoidall'gatelligente"uditorio, specialmento noll'andante o

nello'scherzo.
Il maesti•o Molinari che'coadiuvò,eplik che acóoälpagnare, la va-

1entissima-goÝano'artiátà, di'fise doii loi If alipl'ausi.
LunedÌ prossinio 4 marzo, 3° concerto del pianista W. Sapolni-

koff ooti accompagnamento d'orchestra.
- Ne11e TIViste.= Trarld ¡idbblicazioni periodiohe allo quali
il pubblioo ha dato la suasimpatiael'efBoaceappoggiodellosmal-
timento delle copie, sta in prima linea la Vita italiana, rivista

romana=qoindiâÏnale di polities, scienze, lottere ed arte. Il numoro

testé púbblicatosi in doppio contiene variati, interessanti articoli di
váläriti þerinò quali qiielle di G. Stiavellí, Ëdmondo Corradi, E. Ri-
valta, Giiißtinó L. Feiri ecc.

Movfãiëàto kiominerciale. - Il 24 corrente a Ge-
novi furono caricati 189 Tarri, dei dili nessuno di cärbond pel
confrheróió'; kWenäzia 110, del quali 62 di carbone pel commer-

cio o a Savona 78, dei quali 20 di carbone pel commeídio.
11 carico'Id""limitãf a'Wa'ùsÜ del gi liife ivo.
Marina mercant11e. - Il Florida, del Lloyd Italiano,

à paktito ieri-dà Gendyrper-Baroëllona e"Buenos*Aires.
E 191 T Fixe O.

I.71mpoi•tazionSÀ$11 Y án tavola in Da-
niinar 2. 2^QIiaài'la tËtal'i dell'uva venduta in DanimËroa,
blanca (in damme: grá àÀdrueË; alla lettera: uva perde) ad

acini di forinf'ofoidalö," Ut etii S'importa tuttavia una certa quan-
tità di hva' närsi prö ito di serrâ, Häríoiriinaio i Präûkeiiiäl.
La piû parte dell'ûta bianca proviene dalla Spaÿna, e, partico-

larmente, dai distretti di Almeria e di Málààä. Unlerzo à corn-

prato-sul posto o spedito direttamento, un?terzo giunge in tran-

sito da Hulleil resto ugualmente in transitó<da Amburgo. Anche
la Francia importa questo articolo nel 1905 per mezzo milione

di libbro. Le spedizioni durano dal settembro a tutto úlarzo.

L'uva bianca à accomodata con negaturasdiosygheto in.barili di
legno, così da evitäre qualunque deterioramento del prodatto.
Ogni barile contiene da kgy20 a 25,di up, e il. peso lordo del

barile à di)cg.,3¾

ÌT.DLËGEELAMMI

TRIESTE,"25. -- Stamane è pervenuto al Lloyd an dispascio,
il quale dice che il capitado idell'Imperati•im clin tutti gli ufn-
eiali, tranne il terzo macchinista, tutti i passeggeri e gran parte

pel personale subalterno'sono giunti a La Ganca. -

Il vapore-soccorso Kaston. e gli stazionari italiano, francese el

ellennico trasportarono a La Canea l'equipaggio. Del personale su-
balterno 39 persone, tra cui otto fuochisti arabi, annegarono.
Si crede che l'Imperatrix sia perduta o che il carico sia di-

strutto, eeeettuata una piccola parte.
COSTANTINOPOLI,°25. -Le peste a Gedda aumenta=continuam

monte Si constatano giornalmente cinque o soi casi. Si afferma

che nessun caso si è manifestato fra i pellegrig
TRIESTE, 25. - Si lik da La Canea che gli tiffleiali e l'equi.

paggio dell'Imperatrix mostrarono sangue freddo e focero ogni
sforzo por salvare i passeggari.
Si ignora ancora la causa immediata della catastrofe. ;Si credo

che la tenipesta abbia"fatto deviare la nave della sua rötta oTab-
bia gettata contro uno scoglio.
LA CANEA, 25. - 11 consolo italiano, sig. Lebrecht, ha fatto

ricoverare all'ospedale militare italiano dodici superstiti del nau•
fragio del vapore Imperatrie, feriti.
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BUDAPEST, 25. -- Camera dei deputati. - Si approva il pro-
getto relativo al miglioramento della situazione delle vedove e

degli orfani dei militari.

BERLINO, 25. - Il Lokal Anzeiger annuncia che il segretarig
per le Colonie, Dernburg, ha intenzione di limitare il suo primo
viaggio coloniale all'Africa Orientale. Egli pensa di intraprendere
il viaggio, che deve durare quattro mesi, subito dopo la chiusura
della sessione del Reichstag, e cioè verso la metà di maggio.
ODESSA, 25. -- I disordini nelle vie sono cessati. Le scuole

sono state riaperte. In Borsa sono ricominciate le operazioni.
Circa 200 stydenti dell'Universitä hanno costituita una sezione

dell'Unione del popolo russo.

BERLINO, 25. - Reichstag. - Il cancelliere dell'Impero, prirr-
cipe di Bülow, rispondendo a Spahn riconosos ohe si ð sforzato

lungo tempo a guadagnarsi la cooperazione del Centro nelle grandi
questioni della politica nazionale.
Bülow dice: Ciò era mio dovere; ma l'azione comune cessð

quando il Centro mostrð di disprezzare le grandi anieure, senza

lo quali il popolo tedesco non pub mantenere la sua posizione nel
mondo. Col cattivo uso l'influenza e la -potenza di un partito di-

ventano un flagello per il paese.

Circa l'origine di questa crisi io calcolavo, dopo avei aporta-
mente riconosciuti gli errori commessi dall'Amministrazione colo-

niale, sulla cooperazione del Reichstag per un lavoro positivo. Il
conflitto tra Dernburg e Roeren mi ha sorpreso al massimo grado.
Roeren ha attaccato Dernburg senza ragione e senza misura. Firio
all'ultimo momento io ho ritenuto impossibilo che il Centro, per
punirmi di difendere Dernburgscome era mio dovere, si rifiutässo
di votare i crediti chiesti in un caso in cui si trattava forso del
più importante atto di tutta 14 politica coloniale ed inoltre di una

grando questione di massima. Allora si 6 visto lo stupefacente
connubio di Roeren o di Singer. Il Centro ed i socialisti volevano
insieme umiliare il Governo, cið che il Governo non permetterà
mai.

Il centro si è alleato ad un partito del quale gli scopi possono
soltanto essere raggiunti con la violazione della costituzione
Tutte le voet circa l'azione della Corona nella campagna elet-

torale sono frivole intenzioni. Parimente ò una impudente ine-
sattezža 10 imputarmi intenzioni contrarie alla costituzione. È inol-
tre una grossolana alterazione della verita il pretendere che la

religione cattolica è in pericolo e che si prepara un nuovo cu3-

¢urhampf. Io mantengo completamente l'eguaglianza delle con-

fessioni.

Il centro ha impedito l'unione di tutti i partiti borghesi contro
il partito socialista, prendendo posizione di fianco ad esso, che

getta nel fango tutto quello che ð sacro ai cristiani, e che si

pose al lato dei comunardi di Parigi. Senza l'appoggio del centro
il socialismo non avrebbe conserv,ato che due o tre dozzine di

seggi. .

II principe di Bülow continua:
Io ringrazio quei cattolici o specialmente i vescovi che hanno

combattuto questa unione.
Il Governo rivendica il diritto di dirigere gli elettori nella cam-

pagna elettorale.
Io far3 nell'avvenire anche un uso molto maggiore di questo

diritto (Rumori sui banchi dei socialistí - Applausi sui banchi
della maggioranza).
Di fronte alla Flottenverein il Governo è indipendente. Il Go-

verno, nella queatione dell'aumento della flotta, segue i propri
criterî.

Ringrazio tuttavia il generale Keim, presidente della Flotten-
ee •ein, per la disinteressata g devoy attività ispiegata nello ple-
zioni. Non un partito, ma il popolo tedeseo ha riportato vittoria.
Io constato, principalmente di fronte all'estero, che si ingannano
tutti coloro che, in un momento critico e per la ostilitA dei par-

titi, dubitano che nelle grandi circostanze nelle quali si t¼atta del
prestigio, dell'onore e della posizione della patria il governo
,possa non avere una potente maggioranza nel popolo tedgsco.
L'umone delle destre e delle sinistre à possibilissima. Io torrð

conto della loro unione e manterrò la completa protezionó -delUa-
gricoltura, il progresso dell'industria, le leggi di providgaza-per
gli operai e non distruggerb una politica che ha fatt4 buona

prova.
Terrò conto dei voti della Sinistra borghese sul terreno del di-

ritto di associazione e di riunione, sulla economia medikute ri-
forme nell'amministrazione dell'esercito, sulla riforma del Codios
penale, sulla riforma della legge sulle Borse o sulla dimi uzione
dei processi di lesa maestä, della quale l'Imperatore ha d o l'ini-
ziativa.
Io ritengo possibilissimo, con l'attuale maggioranza, di ¼eguire

una politica feconda e prudente. Possa la fiducia sempre piû
stringere fra loro maggioranza e Governo (Applausi prolgogati).
Il seguito à rinviato a domani.
PITTSBURG (Pensilvania), 25. - Un grande incendio dorasta

il quartiere degli affari. "
LONDRA, 25. -- Camera dei comuni. -- Il ministrp della

guerra, Haldane, svolge lungamente il progetto di riorgänizza-
zione militare in Inghilterra, che dispone in primo luog he l'e-
sercito attivo sarà completamente pronto ad entrare in carýpagna
appensa fossero dichia,rge le ostilità, ed in secondo lupgo ege l'e-
sercito territoriale, composto della milizia, della Yeomanry e dei
volontari viene unificato in una organizzazione omogenea (he di.
fendera il territorio o che sosterrà l'esercito attivo, riempi¢ndo i
vuoti ed assicurando i s.ervizi ausiliari, come le ferrovie, il vetto-
Tagliamento, l'intendenza ed i trasporti.
L'esercito territoriale, mobilizzato per iniziare le eserci zioni

appena si intraveda la mipaccia di una guerra, entrerà in cam-
pagna sei mesi dopo la dichiarazione di guerra.
Un contingente speciale, fornito dall'esorcito territoriale, ser-

virà di presidio all'esercito attivo. Gli uomini di tale conti gento
si impegneranno a raggiungere l'esercito attivo in caso di mobi-
litazione, questo contingente si comporrà di 3500 ufheiali e di

75,000 uomini e riceverà sei mesi d'istruziono speciale al mo-

mento della guerra.
Gli Yeomen costituiranno la cavalleria territoriale, mg gli

Yeomen, i volontari e la milizta territoriale avranno la stessa

paga e ubbidiranno allo stesso regolamento.
Il (Consiglio dell'esercito spera di costituire un esercito di 14

divisioni di fanteria e di 14 brigate di cavalleria o cioè di 300,000
uomini.

Gli uomini della milizia territoriale farebbero annualm nie un

periodo di quindici giorni di esercizi. Col nuovo sistema l'esercito,
mediante la mobilizzazione, aumenterebbe di 160,000 uomini. p'ar-
ruolamento dell'esercito territoriale avrà la durata di quattro
anni con facoltà di reseissione, previo avviso di tre mesi.

Il ministro dice che il problema sta nel sapero como la popo-
lazione risponderà all' appello dell' Inghilterra per costituir'o lo

truppe territoriali.
Il ministro della guerra dichiara che il suo bilancio ò un bi-

lancio di soldati, fatto da soldati por soldati. Sono stato soppionse
tutte le spese inutili por consacrare il denaro a prepararo l'eser-
cito alla guerra. Fino dallo scorso anno sono stato economigzato
490,000 sterlino con la riduzione dei battaglioni. Si economipze-
ranno ancora sterlino 1,250,000. Tuttoció senza diminuire la Éorza
dell'esercito.
L'oratore spera che non siano queste le ultime economie regliz-

zabili. L'organizzazione proposta per il tempo di pace prepara
quella per il tempo di guerra. Un paese insulare deve avere un

esercito di-prima.linea piccoloema bene addestrato ed uno di so-
conda linea composto della nazione stessa, seconda linea che klo-
vrà difendere ogni contea e potrå al bisogno cooperaro peri le
operazioni fuori della frontiera.
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11 nostro scopo, dice 11 ministrog stay, pgr pducendo lo speso,
quello di,ottenere up.esorpi,to,di qualità superiore.
BERLINO, 25. - 11 Wolf,ßyreau ha di gessa,: Nel timgre

a che ancora avvengano disordini, i consolati sono oustoditi mili-
tarmente.
L'Universith 6 ancora chiusa.

PIETROB,URGO, 26. - Fino alle 11 di stasera si hanno i so.
guenti dati umciali sulle elezioni per la Duma:i
Sono eletti 462 doputati, cioè 89 monarchici. .43 moderati e 285

di sinistra, fra i quali 29 progressisti, 74 cadetti, 30 del partito
del lavoro e 90 di altri partiti della sinistra.
Il numero dei nazionalisti e degli indipendenti è sconosciuto.
LONDRA, 26 - Camera dei deputati. - (Continuazione) -
Il ministro della guerra, Haldane, conclude proponendo la eroa-

zione di una classe speciale di riservisti, la fondazione di una

sonola þratica per gli usciali ed i sottumoiali territoriali e l'isti-
tuzione del sistema del volontariato di un anno analogo a quello
tedesco.
Il progetto aumenterå dal 50 alP80 010 l'emoacia della mobi-

lizzazione.
L'esercito di seconda linea comprendera. trecentomila uomini o

coÃteri 2,886,000 sterline. Il progetto dovrà essere attuato grada-
timente.
Dopo il discorso del ministro Haldane, la discussione 6 aggior-

nata e la sed,uta à tolta.

BELGRADO, 25 - ßeupstina. - Si apþrova il trattato di com-
mercio franco-serbo.
LONDRA, 26. - E quasi certo che 11 Re Edoardo VII partirà

per Biarritz il 4 marzo.
COSTANTINOPOL1, 26. - Omer All Bey, ex-Mutessarif di Ra-

dosto. 6 stato nominato Mutessarif di Bengasi.
LA CANEA, 26. -- Il colonnello francese Delarne ò giunto per

assumere il comando delle truppe internazionali a Creta.

OSS11tVAZIONI MÈTEOIt0LOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 25 febbraio 1907

11 oarometro é ridotto allo zero
.......

0°

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodl..... ...
75353.

Umiditi relativa a mezzodl............ 23.

Vento amezzodl. ... ....-. N.

Stato del cielo a mezzodi .-. ........ 112 nuvolo.

massimo 10.4.
Termotcetro centigrado ·

minimb 3.9.

Pioggia in 24 ore .........
-

25 febbraio 1907.

» In Ruygga: preq;ioge maquigne di 772 sulla Francia occiden-
tale, snigima Ai. 755..in Scandinavia. e

,Ja.It>lia nello 24 oret, baremetra, disepso 41.1 a 3 mm. al-
l'estromo sud ed isole, salito di altrettanto altrove; temperatura
dimiAnita; piogge e qualche peyi.catA,Apll'Italia peninsulare.
.Bagognetro : minimo a 956 sul canal d'Otranto, massimo a 764
alporg.
-Probabilith: cielo nageloso, o piovono sull'Italia meridionale e

isolo, in. gran parte, pereno altrove; venti moderati settentrionali;
mare qua e là agitato.

:BOLLETTIJEO.Jil[ETWORICO
, adelFUÊúo centrale dtyppyggia e di geodinamica

Rolè¾afeblhalöbl907&

8TÁT0 STÁT0 '

r

STAZIONI del cielo del mare

are 8 ore 8

nello Ñ orá

Porto Maurizio... sereno legg. mosso 12 4 7 2
Genova

.......... sereno calmo & 3 4 5
Spezia ........... sereno calmo 12 4 5 0
Cuneo

........... sereno - 5 8 - 2 2
T rizio........... /, coýerto - 4 9 - 0 9
Alessandria

...... /4 coperto - 6 7 - 2 5
Novara ...9...... serene - 8 0 6 0
Domodossola ..... sereno - 10 0 - 3 2
Pavia........... sereno - 7 8 - 4 6
Miläno . ........ /4 coperto - 8 7 - 0 4
Sondrio

......... /4 coperto - 7 3 - 4 0
Bergame......... serano. .-- 6 8 0 2
StasoÊ44......... /4 egeriq = 0 7 - 0 5
Ciemona......... /, ooperto - 7 4 - I 5
Mantova

......... sereno - 7 8 - 0 0
Verona........... sereno - 8 4 I 1
Bolluno.......... I nog - 3 5 - 4 5
Udíno

...........
5 ouperto - 6 9 - 0 4

Trevilio
....... ..

I cope fó 8 9 0 9
Võnesia......... 3 ooperto legg. mosso 6 0 2 0
Padova .......... sereno - 7 4 - 0 1
Rovigo........... 1|, coperto .. 8 3 - 1 3
Piacenza......... */4 coperio - 6 0 - 2 8
Parmi.f......... sereno - 6 6 - 0 9
keggle Emilia.... sereno - 6 5 - 1 2
Modena.:........ sereno - 7 1 - 1 1
Ferrara.......... serego - 8 5 - 1 5
Bálogna ......... gereno - 6 4 0 1
Ravenna

......... serenõ - 6 5
- 2 7

forli L........... sereno - 6 0 2 0
Posaro........... */, ooperto agitato 7 9 3 2
Ancana .......... 1/2 ooperto agitato 8 0 4 8
(Irbano.

........ 1/, ooperte - 3 1 2 7
Maoerak

. ...... ooperto - 4 1 0 5
Ascoli Picono .... ooperto - 8 0 2 6
Perugia.......... ooporto -

'

6 8 0 7
Camerino ..·..... coperto - ,1 8 - 2 4
Lucca ........... sereno - 11 1 1 1
Pisa............. seiend - 11 8 I 6
Livorno .......... */4 ooperto mosso 10 4 2 3
Firenze .......... sereno 2 - 8 8 . 3 1
Arezzo ........... */, coperto - 5 9 1 4
Siena ............ */4 coperto - 6 5 0 8
Grosseto ......... eereno - 4 3 0 0
Roma............ ooperto -- 14 ð 3 9
Teramo .......... Doperto - 6 1 ' 1 1.
Chigti, ........... opportp - 6 8 0 0
Aquila........ .. */4 coperto - 9 2 Ò I
Agnone.......... coperto · - 6 3 - i 4
Foggia........... coperto - 13 0 5 1
Bari ........... , ooperto mosso 12 0 4 O
Leone............ coperto - 15 0 7 0
Càáefta.....

.... ooperto - 13 8 6 2
Napoli .......... coperto mosso 12 3 6 6
Benevento........ coperto - 12 4 4 9
Avellino ......... ooperto - 9 9 2 2
Coggiano ........ ooporto - 9 2 - 0 .1
Potenza.......... nevoso - 8 4 - 0 5
dosensa.......... - -

Tiriolo........, piovoso - 5 8 0 0
Reggio Calabria .. .-

Tragani.......... */, eoporto mosso 15 1 11 &
Ëëlormo

......... ooperl þtit'o 16 4 8 5
Porto Empedoele.. */4 coperto mosso 14 0 9 O
Qaltanissetta ..... sereng - 12 0 5 3
Messina.......... 3/4 coperto ca$o 16 4 $ 4
Catama..,...,.

, /4 coþerto oalmo 11 6 8 O
Siracusa

. . . . ...., /4 copeito ' oaÌmo 15 9 5 9
Cagliari . . . . . . . /4 coperto legg. mosso 15 3 6 4
Sassari ,......... piovoso - ..- 12 2 5 0
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